
Un nuovo canale editoriale per gli Im-
prenditori che io definisco "Smart",
quelli "belli" che non passano il tempo
a lamentarsi della politica o del tempo
che fa, ma sono concreti. Quelli degli
accordi e degli accordi a tavola possi-
bilmente. Quegli Imprenditori che non
vogliono essere semplici "operai spe-
cializzati che hanno aperto una partita
iva perchè rimasti senza lavoro".
Quelle belle persone che hanno deciso
di prendersi una responsabilità sociale
e di rischiare in prima persona. Ri-
schiare formandosi, informandosi e fa-
cendo rete pensando più alla
partnership che alla concorrenza. Tanto
quest'ultima si fa fuori da sola se resta
imbrigliata nel suo "io" e se non guarda
al concorrente non come una risorsa. Il
nostro è un canale, un format. Perchè?
Perchè la comunicazione di FeditalIm-
prese Piemonte passerà attraverso di-
versi canali: web/digital, cartacei, tv,
radio, web-radio etc. con invito di per-
sonaggi famosi e dibattiti aperti con le
autorità politiche economiche. Un pro-
getto per comunicare e crescere in-
sieme. Un HUB vero di imprese che
crea opportunità e genera valore. Che
fornisce Call To Action concrete
da mettere subito in pratica.

Grazie a tutti i nostri sostenitori! 
Il fondatore: Francesco D'Alessandro 
https://www.feditalimpresepiemonte.org/

Siamo un HUB di Imprese... 
...e vogliamo generare valore partendo
dal nostro interno per poi diffonderlo al-
l'esterno. Le tematiche del "dal Locale
al Globale" care negli anni '80-'90 e dal
"Globale al Locale" più care nei giorni
nostri sono più che mai uno spunto di
riflessione. E non si può fare impresa
oggi senza riflettere, nonostante la di-
namicità e la velocità del mercato. Si
dice che i falliti si dividono in due cate-
gorie: chi ha Pensato senza Agire e chi
ha Agito senza Pensare. Allora se que-
sto è vero, muoviamoci. Alziamoci,
Pensiamo, Agiamo e...Fatturiamo!
Senza scuse... Possiamo fare queste
belle cose solo rimanendo uniti e co-
minciando a sviluppare relazioni com-
merciali e acquisire clienti, generare
richieste di fornitura, partner e finanzia-
tori partendo dal Piemonte, da e verso
tutto il mondo.

Eventiconcreti, della durata massima di
due ore, con apericena o colazione,
case history e call to action da mettere
in pratica da subito. Presentazione
degli Associati e delle Convenzioni.
Tempo non limits per sviluppare rela-
zioni da soli, anche senza l'associa-
zione che, invece mette a disposizione
i propri uffici e la propria Segreteria. I
nostri Associati, oltre a poter utilizzare
i ns Servizi Legali, Fiscali, Assicurativi,
di Consulenza e il CAF diventano parte
attiva e veri operatori business 
che possono e devono sviluppare 
relazioni commerciali e 
trasformare i Contatti in Clienti. 

Le date degli eventi sono disponibili
sul nostro sito web:  
https://www.feditalimpresepiemonte.org
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«Uno sguardo serio ai rapporti Italia USA»

In America si è votato per rinnovare tutti i 435

seggi della Camera e 35 senatori su 100, oltre

ai governatori di 36 Stati. Nonostante il mal-

tempo, che imperversa soprattutto sulla costa

orientale, si è riscontrata un'affluenza record

che ha toccato i livelli della fine degli anni '60.

I primi risultati sono arrivati da Indiana e Ken-

tucky (dove sarà possibile assistere alla

c’è“onda rosa” americana con le 257 donne in

corsa per Camera e Senato che, se elette, po-

trebbero segnare un record) intorno alla mez-

zanotte italiana. Tra le novità che queste

elezioni di midterm potrebbero portare, c’è

anche l’ingresso di due donne musulmane al

Congresso, in Michigan e Minnesota. Attual-

mente entrambi i rami del Congresso sono in

mano al partito Repubblicano, ma le previsioni

dei Democratici vedono un possibile ribalta-

mento della situazione: se questo si dovesse

avverare, l’opposizione potrebbe essere in

grado di bloccare i provvedimenti del presi-

dente Trump per i prossimi due anni. A poche

ore dai primi exitpool, proviamo ad analizzare

i primi 22 mesi di presidenza Trump dal punto

di vista economico per capire, poi, se questi

dati influenzeranno o meno gli esiti delle urne.

Ad ascoltare i suoi sostenitori (che essere re-

pubblcanoènacosa, ma essere “Trumpista” è

molto di più, e questo fa sì che gli scontri ver-

bali siano molto forti tra i sostenitori dei diversi

schieramenti a maggior ragione in Stati demo-

cratici come la California) sembra gli USA

stiano sperimentando un boom senza prece-

denti. In effetti, dati alla mano, una crescita c’è

stata, ma non è "senza precedenti". Da

quando è diventato presidente, nel 2017, l’eco-

nomia americana ha creato 4,6 milioni di posti

di lavoro ma, stando ai dati della CNBC, negli

ultimi 22 mesi di presidenza Obama (parame-

tro di tempo equivalente a quello trascorso

dall’insediamento di The Donald), ne erano

stati creati 4,8 milioni. 

Per quanto concerne il PIL, nel secondo trime-

stre del 2018 ha toccato il 4,2%, cifra impor-

tante se guardiamo agli standard cui siamo

abituati oggi, specie nella nostra disastrata Ita-

lia, ma il tasso di crescita è rallentato al 3.5%

nel terzo trimestre e la Banca Centrale di

Atlanta si aspetta rallenti al 3% per gli ultimi tre

mesi dell’anno. Nel 2017, il primo anno com-

pleto di presidenza Trump, il Pil è cresciuto del

2,3%. Ford, Johnson e Clinton, solo per citare

alcuni nomi, raggiunsero risultati migliori.

La Fondazione Italia-USA nasce per testimoniare l’amicizia tra

gli italiani e il popolo americano. Da tempo Italia e Stati Uniti

si scambiano cultura, beni materiali, influenze e tradizioni, sì

da poter affermare che, senza l’apporto dell’uno, l’altro sa-

rebbe diverso da com’è, e viceversa. Descrivere le relazioni

tra due Paesi è affascinante ma difficile: ogni nazione muta,

ogni popolo cresce ed evolve, e i rapporti reciproci sono sem-

pre lo specchio dello spirito del tempo. Oggi, per il fatto stesso

che Stati Uniti e Italia sono legate da ottime relazioni, è più

che mai utile un’istituzione che veicoli, migliori e approfondisca

in Italia la cultura americana nelle sue mille sfaccettature. Per

questo è nata una fondazione che intende svolgere un ruolo

pubblico con carattere apartitico al di qua e al di là dell’Atlan-

tico. L’Ambasciata degli Stati Uniti a Roma ha partecipato uf-

ficialmente all’atto costitutivo della Fondazione, rappresentata

dal ministro consigliere per gli affari pubblici. Conoscere

l’America significa apprezzarne i lati ancora poco noti alla

maggioranza degli italiani, esercitando quello spirito critico che

guarda alla realtà senza pregiudizi. E’ necessario compren-

dere gli Stati Uniti per quello che realmente sono senza filtri

politici e ideologici, e migliorarne l’immagine in Italia rispetto

alle distorsioni che circolano in abbondanza. Con il sostegno

dei tanti italiani interessati e dei molti connazionali che vivono

negli USA, la Fondazione si propone di mettere in atto le ini-

ziative e le collaborazioni necessarie per rendere più solide la

conoscenza, la comprensione e l’amicizia degli Stati Uniti in

Italia e dell’Italia negli Stati Uniti. La Fondazione non riceve

contributi o finanziamenti pubblici.

Donald Trump tiene il Senato, ma perde la Camera
che torna ai democratici dopo 8 anni (i dem hanno
sfondato la quota 218 seggi necessaria per riconqui-
stare il controllo di questo ramo del Parlamento). Que-
sto l'esito delle elezioni di midterm negli Usa. Per i
prossimi due anni, il presidente governerà avendo con-
tro uno dei due rami del Parlamento. 'Repubblicani
oltre ogni aspettativa', dice però mentre tende la mano
ai dem: 'Ora collaboriamo'. 'E' solo un punto di par-
tenza', spiega Barack Obama. Al Congresso entrano
per la prima volta due donne musulmane e una nativa-
americana. I repubblicani ottengono 25 governatori, 21
ai democratici. Record di partecipazione: i votanti sono
stati 113 milioni, il 49% degli elettori registrati. Il mini-
stro della Giustizia Jeff Sessions si e' dimesso con ef-
fetto immediato su richiesta di Donald Trump. Matthew
Whitaker, capo dello staff di Sessions, sarà ministro
della giustizia ad interim. In queste elezioni di Midterm
i democratici hanno cinto il voto popolare con uno
scarto di circa il 9%. Una percentuale, sottolinea il Wa-
shington Post, piu' grande di quella delle 'onde' repub-
blicane nel 1994, 2010 e 2014 e di quella 'blu' nel
2006. Anche Hillary Clinton aveva vinto il voto popolare
contro Donald Trump perdendo pero' la gara negli Stati
decisivi. M 
LA CONFERENZA STAMPA DI TRUMP: L'appello ai
dem, ora collaboriamo in Congresso Queste elezioni
hanno visto un numero record di donne elette alla Ca-
mera: almeno 99 diventeranno deputate (su 237 can-
didate), un numero che supera il record precedente di
84. Tra loro c'e' la 29enne democratica Alexandria
Ocasio-Cortez, la donna più giovane mai eletta al Con-
gresso americano; la democratica Rashida Tlaib, figlia
di immigrati dalla Palestina, la prima donna musul-
mana ad essere eletta al Congresso;è la democratica
Sharice Davids, la prima donna nativo-americana in
Congresso. Per i dem sembrava una 'mission impos-
sible' conquistare il collegio per la Camera numero
sette di Richmond, Virginia, appannaggio dei repubbli-
cani dal 1970, ma l'ex agente Cia Abigail Spanberger
è riuscita ad infiammare l'ala più liberal del partito e ha
battuto il deputato uscente David Brat (50,01% contro
48,7%). Arrivano le parole di Barack Obama: "Il nostro
lavoro ora va avanti. Il cambiamento non può arrivare
da una sola elezione, ma questo è un punto di par-
tenza". "Spero che si torni ai valori dell'onestà, della
decenza, del compromesso e che si torni a un Paese
non diviso dalle sue differenze ma legato da un co-
mune credo", aggiunge l'ex presidente.  Da questo mo-
mento in poi sarà un braccio di ferro lungo due anni,
una battaglia senza esclusioni di colpi dall'esito asso-
lutamente imprevedibile. La partita per le presidenziali
del 2020 è già iniziata. E' cominciata oggi con demo-
cratici tonificati e rigenerati da una vittoria comunque
strategica ma anche con un Donald Trump più vispo e
motivato che mai. Il presidente ha perso ai punti ma
ha combattuto fino alla fine e ha saputo limitare le per-
dite là dove molti presidenti prima di lui avevano subito
la dura legge del midterm. I democratici scoprono che
non hanno soltanto Obama, costretto a scendere in
campo fino all'ultimo giorno di campagna, ma anche
qualche candidato in pectore che gli può assomigliare
molto come Beto O'Rourke e qualcun altro che porta
sulle spalle un nome, quello dei Kennedy, capace di ri-
portare emozioni lontane nel campo dei blu.  I dem
hanno ripreso coraggio e possono impostare la cam-
pagna dei prossimi due anni, ma devono accelerare il
ritorno ai valori di riferimento, sciaguratamente abban-
donati come hanno fatto un po' tutte le sinistre nel
mondo. 

“Lorenza Morello, Consigliere per gli affari giuridici Fondazione Italia/USA"
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De ci sa men te mi glio re in ve ce è il dato che ri guar da i sa la ri (an che

se, an che qui e per ovvi mo ti vi di eco no mia glo ba le che, in quan to

tale, poco si può im pu ta re a que sta o quel la pre si den za, ben lun gi

dal boom de gli anni ‘60/‘                                 70). Cio’ che in ve ce i più non san no è che

il tan to de cla ma to ta glio del le tas se non ha por ta to i ri sul ta ti spe ra -

ti. In fat ti, il tas so de gli in ve sti men ti del le azien de è cre sciu to solo

del lo 0.8% nel tri me stre lu glio – set tem bre 2018. E sono pres so -

ché tut ti con cor di sul fat to che, ad oggi, la gran par te de gli ana li sti

solo i gran di co los si ad ora ne han no be ne fi cia to. In de ci sa cre sci -

ta è sta to in ve ce il de fi cit ame ri ca no, cre sciu to del 17% a 779 mi -

liar di di dol la ri: ri sul ta to do vu to in gran par te al mi nor get ti to fi sca le

da par te del le azien de. I ta gli alle tas se ope ra ti da Trump e la spe -

sa nel set to re del la di fe sa han no mes so il tur bo a Wall Street che

con The Do nald ha rag giun to nuo vi re cord sto ri ci, ma cio no no stan -

te ot to bre ha in ver ti to la ten den za e l’S&P ha vis su to il peg gior

mese dal 2008. E sof fia no ven ti con tra ri: la Fed ha ini zia to ad al za -

re il co sto del de na ro, i prez zi del le case in calo e gli in ve sti men ti

del le azien de si stan no in de bo len do no no stan te i ta gli fi sca li. Sta -

re mo quin di a ve de re se in coda alle urne c’e ra no più de mo cra ti ci

o più re pub bli ca ni. (Lo ren za Mo rel lo)

La Fondazione Italia/USA

Midterm: la Camera ai democratici, il Senato 

ai repubblicani. Trump: "Enorme successo". 

Pelosi: "Ti controlliamo"

Lorenza Morello

http://www.italiausa.org

(fonte ANSA)
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L’voluzione del rapporto tra fisco e impresa  - startup - contabilita’ - bilancio - fusioni e acquisizioni 

2018 L’Evoluzione delle Startup innovative
Silvia Simonini

Crescita sostenibile e sviluppo economico, una nuova

cultura imprenditoriale votata all’innovazione e all’occu-

pazione giovanile, sono senza dubbio questi i principali

aspetti della policy a sostegno delle Start-up innovative.

Policy concretizzatasi nel recente 2012 con il noto “De-

creto crescita 2.0” che ebbe il merito di introdurre nel

nostro ordinamento la definizione di Start-up innovativa

nonché un vasto corpus normativo di riferimento. Il ri-

scontro in termini numerici è rappresentato, sulla base

di dati ufficiali relativi al 1° trimestre 2018, da una pre-

senza di Start-up innovative pari al 2,6% delle società

di capitali di nuova costituzione. E da un numero di iscri-

zioni nella Sezione speciale del Registro che oggi sfiora

le 10.000 unità con un trend positivo e in continua cre-

scita rispetto le annualità precedenti. Per quanto ri-

guarda la distribuzione per settori di attività, il 71,3%

delle Start-up innovative fornisce servizi alle imprese

con una netta prevalenza di specializzazioni in produ-

zione di software e consulenza informatica, attività di

R&S, e attività dei servizi d’informazione. Un restante

19% opera nel manifatturiero, su tutti fabbricazione di

macchinari, di computer e prodotti elettronici, mentre il

4,1% opera nel commercio. Analizzando la distribuzione

geografica del fenomeno, la Lombardia è la regione in

cui è localizzato il maggior numero di Start-up innovative

mentre il Piemonte, in questa particolare classifica, è

sesto a livello nazionale. Migliore è, invece, il risultato

subalpino che caratterizza la distribuzione provinciale e

che vede la città di Torino in terza posizione. Agevola-

zioni e benefici: Ma qual è il reale motivo del successo

di questo particolare modello societario? In realtà, è pos-

sibile individuare un’ampia serie di presupposti di tale

successo anziché un'unica motivazione di base. Tali

presupposti si identificano, senza dubbio, in una consi-

derevole serie di agevolazioni di cui queste società pos-

sono usufruire per 5 anni a partire dalla loro

costituzione. Agevolazioni che, inoltre, hanno il merito

di fornire vantaggi con un taglio sia pratico-amministra-

tivo sia economico-finanziario. Il riscontro è palese a

partire dalla loro costituzione, per la quale non è previsto

l’obbligo di atto pubblico e che si concretizza in una

nuova modalità digitale e gratuita. Nodale è la possibilità

di raccogliere più facilmente capitale esterno di finan-

ziamento con campagne di equity crowdfunding attra-

verso portali online, autorizzati e regolamentati. Ma il

vero aspetto cruciale è rappresentato da una rivisita-

zione della rigida e onerosa disciplina del lavoro e della

materia fiscale, storicamente i principali antagonisti della

crescita e degli investimenti nel nostro paese. Per le

Start-up innovative è prevista, infatti, una disciplina del

lavoro più flessibile e tagliata su misura nonché una

serie di agevolazioni di natura fiscale. 

L’impulso, l’incentivo principale per l’imprenditoria, gio-

vanile e non, rimane la previsione di una detrazione Irpef

per le persone fisiche, pari al 30% dell’investimento ov-

vero di una pari deduzione dall’imponibile Ires per le per-

sone giuridiche. Ulteriori benefici rilevanti, per così dire

“in termini di liquidità”, sono l’esonero dall’obbligo di ap-

posizione del visto di conformità per compensazioni di

crediti Iva fino a 50.000 euro nonché l’esonero da diritti

camerali e imposte di bollo per gli adempimenti da ef-

fettuare presso il Registro delle imprese. In sostanza,

una disciplina che rappresenta una risposta concreta

alla crescita latente del nostro paese ma, al tempo

stesso, rigida in termini di trasparenza e regolamenta-

zione. La normativa segue l’intera vita di queste

aziende, dall’accesso al regime agevolativo nell’osser-

vanza dei requisiti tecnico-professionali fino alla trasfor-

mazione delle Start-up diventate “mature” in PMI

innovative. Il Piemonte: La Regione subalpina, storica-

mente traino dell’industria e dell’economia nazionale,

non poteva che mostrare interesse e interazione con il

fenomeno delle Start-up innovative. Si è precedente-

mente accennato all’incidenza della città di Torino sulla

distribuzione provinciale. Basti pensare che all’ombra

della Mole sono state costituite il 3,62% delle Start-up

innovative a livello nazionale e che la città segue sola-

mente Milano e Roma nel numero di iscrizioni nel Regi-

stro speciale con 322 unità nel solo primo trimestre

2018. Moltissime sono, inoltre, le iniziative agevolative

di natura locale e regionale. Recentemente, sono stati

finanziati dalla Regione Piemonte circa 1,4 milioni di

euro attinti dal Fondo Sociale Europeo e, tramite incu-

batori universitari pubblici, numerose Start-up sono state

accompagnate in una prima fase di crescita. Di estrema

attualità è la metamorfosi della città di Torino a capitale

dell’innovazione, tanto che la città ha ospitato dal 21 al

23 Settembre il primo European Startup Festival. 
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L’Angolo del Socio
INTERVISTA A: FRANCESCO CIANO, fondatore del brand Più Sicurezza
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LA SICUREZZA E’ UNA QUESTIONE DI CULTURA

IL RAGAZZINO CHE SOGNAVA

IL ra gaz zi no che so gna va Più Si cu rez za e
l’ha tro va ta: La Mia Sto ria Cre do che la
scel ta di ognu no di noi non sia det ta ta dal
caso ma da una pre di spo si zio ne na tu ra le
e dal l’am bien te in cui si vive e si cre sce:
que ste im pron te che la vita ci dà ci por ta -
no an che a de si de ra re più si cu rez za o
meno si cu rez za, un’e si sten za one sta e or -
di na ta op pu re sre go la ta e sban da ta. Sia -
mo ciò che de si de ria mo: io, fin da
ra gaz zi no, ho sem pre so gna to un mon do
sen za vio len za cer can do di non li mi tar mi
a so gna re ma ri spon den do con l’a zio ne a
que sto mio de si de rio/                                          ne ces si tà. So gna vo
di agi re per il mio de si de rio di or di ne e si -
cu rez za in dos san do la di vi sa da po li ziot to
o ca ra bi nie re. Sono una per so na pro tet ti -
va, ho un for te istin to di pro te zio ne da
sem pre, sono spin to a di fen de re sia me
stes so sia gli al tri in ogni oc ca sio ne. La
mia fa mi glia è tut to per me, la di fen de rò
sem pre con tut te le mie for ze. Con tat to
ed in tel li gen za, ci vil men te, cer can do di
non tra sfor mar mi in una per so na ag gres -
si va, evi tan do la for za bru ta del ne mi co e
cre den do pro fon da men te nell’ au to ri tà del -
le for ze del l’or di ne, nel loro im pe gno quo -
ti dia no con tro il cri mi ne. Sono un
im pren di to re nato con si de ro il mio la vo ro
un tra guar do pri va to, so fon de re obiet ti vi
pro fes sio na li e per so na li sen za mai po ter
di scer ne re l’u no dall’ al tro. 

Più si cu rez za a me stes so e agli al tri 

Per dare più si cu rez za a me stes so ed
agli al tri, la mia av ven tu ra im pren di to ria le
è ini zia ta al l’e tà di 25 anni, dopo aver con -
se gui to il di plo ma di elet tro mec ca ni co
pres so una scuo la pro fes sio na le. Avrei vo -
lu to con ti nua re gli stu di ma così non è sta -
to: oggi, dico a me stes so “Me glio così”
per ché la mia vera scuo la è sta ta ed è il
la vo ro, le mil le espe rien ze che la mia
azien da mi ha per mes so e mi per met te di
vi ve re. Ho tro va to le ri spo ste alle mie do -
man de im me de si man do mi ne gli al tri: in
que sto modo, sono di ven ta to un esper to
in si ste mi di si cu rez za (ri vol ti, in par ti co la -
re alle ban che, a siti ad alto ri schio). Di -
ver si anni fa, sono sta to uno dei pri mi a
cre de re for te men te nel si ste ma an tin tru -
sio ne noto come Neb bio ge no, un si ste ma
at ti vo che nel 95% dei casi man da in ‘fu -
mo’ qual sia si ten ta ti vo di fur to. 

Gli esa mi non fi ni sco no mai 

A sup por ta re il mio istin to di for te pro te -
zio ne sono al cu ni fat to ri ca rat te ria li che mi
aiu ta no mol to, nel la vo ro e nel la vita: •
sono un pia ni fi ca to re nato; • ho di mo stra -
to sul cam po no te vo li ca pa ci tà or ga niz za -
ti ve; • sono coe ren te e de ter mi na to nel

rag giun gi men to dei miei obiet ti vi; • la vo ro
sen za li mi ti di ora rio sa cri fi can do vo len tie ri
il mio tem po li be ro; • Gli esa mi non fi ni sco -
no mai: la mia for ma zio ne è no-stop, nel -
la pe ren ne ri cer ca di nuo vi stru men ti per
far cre sce re la mia azien da ed of fri re sem -
pre più si cu rez za. • non mi pia ce ri man da -
re a do ma ni quel lo che in ten do fare oggi.
• non temo le no vi tà, ben ven ga no, an che
se le va lu to con pru den za.           M 

Of fro Più Si cu rez za, con un’i dea chia ra
in te sta 

Di fen de re i più de bo li, 
tu te lar li dal pe ri co lo (tro va re il si ste ma per
tu te lar si dal pe ri co lo) è il mio me stie re che
con di vi do con i com pa gni di av ven tu ra
del la mia azien da, il mio staff, per as si cu -
ra re alla mia fa mi glia, ai clien ti, agli ami ci
più si cu rez za. Cosa fa rei se, di col po
(come per mi ra co lo), il mon do non aves -
se più bi so gno di si cu rez za? Di si cu ro,
sce glie rei un’at ti vi tà che mi con sen ta di
viag gia re, di co no sce re il mon do e le di -
ver se cul tu re. Ogni cul tu ra ha qual co sa di
pre zio so da in se gna re. Ti in vi to a vi si ta re
il mio sito www.piu si cu rez za.com dove tro -
ve rai tan te in for ma zio ni uti li e le te sti mo -
nian ze dei no stri clien te Con tat ta mi 
800 96 70 78 Gra zie, a pre sto. 

Chi mi con tat ta en tro il 31.12.2018 ri ce -
ve rà un omag gio di 150 euro 
(vedi gra fi ca cou pon)   

TEL.  800967078

www.piusicurezza.com 

La mia specializzazione grazie alla 
tecnologia 

Nel corso degli anni, ho avuto la possibilità di spe-
rimentare sistemi via, via sempre più avanzati gra-
zie alla tecnologia: mi sento fortunato in questo
perché ho potuto realizzare alcuni sogni determi-
nanti nella mia vita trasformandoli in progetti, bre-
vetti e realtà. Ho ideato e brevettato il primo
sistema ad attivazione VoKale che usa la voce
come arma di difesa personale contro furti, rapine,
aggressioni, situazioni di pericolo e telesoccorso.
La variante di VoKale, pensata per la tutela delle
donne, è Stop Stalking (sempre ideato e brevettato
da me): si tratta del primo sistema di allarme vocale
che mira a proteggere le donne vittime di stalking
e violenza all’ interno della propria abitazione e che
agisce ‘osservando’ lo stalker da un punto di vista
diverso rispetto al ladro. 

In sin te si, sono spe cia liz za to in: 

• Al lar mi 
• Neb bio ge ni 
• Vi deo sor ve glian za 
• Al lar me Vo ka le 

C’è una ci ta zio ne di Kha led Hos sei ni 
che mi se gue lun go la stra da:
“C’è un solo pec ca to. Uno solo. Il fur to.

Ogni al tro pec ca to può es se re ri con dot to al
fur to. Se uc ci di un uomo gli rubi la vita. Se dici
una bu gia a qual cu no gli rubi il di rit to alla ve ri tà.
Se im bro gli gli to gli il di rit to alla leal tà”. 
È così, sen za dub bio. 

Per que sto, ci vuo le Più Si cu rez za. 
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Dallo  Smart&Start Italia al ... 

Cosa sono e come utilizzarli per finanziarsi
di Fabrizio Milanesio

rubrica a cura di: Fabrizio Milanesio (Studio FASI)

Co s’è Smart&Start Ita lia ?

è uno stru men to age vo la ti vo isti tui to dal Mi ni ste -
ro del lo svi lup po eco no mi co al fine di pro muo ve -
re, su tut to il ter ri to rio na zio na le, le con di zio ni per
la dif fu sio ne di nuo va im pren di to ria li tà e so ste ne -
re le po li ti che di tra sfe ri men to tec no lo gi co e di va -
lo riz za zio ne eco no mi ca dei ri sul ta ti del si ste ma
del la ri cer ca pub bli ca e pri va ta. A chi si ri vol ge La
mi su ra age vo la ti va è ri ser va ta alle star tup in no -
va ti ve lo ca liz za te su tut to il ter ri to rio na zio na le,
iscrit te nel l’ap po si ta se zio ne spe cia le del re gi stro
im pre se e in pos ses so dei re qui si ti di cui al l’art.
25 del de cre to-leg ge n. 179/                                         2012. Pos so no pre -
sen ta re do man da di age vo la zio ne an che le per -
so ne fi si che che in ten do no co sti tui re una star tup
in no va ti va. In tal caso, la co sti tu zio ne del la so -
cie tà deve in ter ve ni re en tro 30 gior ni dal la co mu -
ni ca zio ne di am mis sio ne alle age vo la zio ni.
Pos so no ot te ne re le age vo la zio ni Smart&Start
Ita lia an che le im pre se stra nie re che si im pe gna -
no a isti tui re al me no una sede ope ra ti va sul ter -
ri to rio ita lia no. Pro gram mi am mis si bi li Sono
am mis si bi li alle age vo la zio ni i pia ni di im pre sa
aven ti ad og get to la pro du zio ne di beni e l’e ro ga -
zio ne di ser vi zi che pre sen ta no al me no una del -
le se guen ti ca rat te ri sti che: si gni fi ca ti vo con te nu to
tec no lo gi co e in no va ti vo; svi lup po di pro dot ti, ser -
vi zi o so lu zio ni nel cam po del l’e co no mia di gi ta le;
va lo riz za zio ne eco no mi ca dei ri sul ta ti del si ste -
ma del la ri cer ca pub bli ca e pri va ta 
(spin off da ri cer ca).                   m

Cosa fi nan zia Lo stru men to? Smart&Start Ita lia
fi nan zia pro get ti che pre ve do no pro gram mi di
spe sa, di im por to com pre so tra 100 mila e 1,5 mi -
lio ni di euro, per ac qui sta re beni di in ve sti men to
e so ste ne re co sti di ge stio ne azien da le. 

Le spe se di in ve sti men to age vo la bi li, so ste nu te
dopo la pre sen ta zio ne del la do man da e co mun -
que en tro 24 mesi dal la sti pu la del con trat to di fi -
nan zia men to, ri guar da no: im pian ti, mac chi na ri e
at trez za tu re tec no lo gi ci, ov ve ro tec ni co-scien ti fi -
ci, nuo vi di fab bri ca; com po nen ti hard ware e soft -
ware; bre vet ti, mar chi e li cen ze; cer ti fi ca zio ni,
know-how e co no scen ze tec ni che, an che non
bre vet ta te, pur ché di ret ta men te cor re la te alle esi -
gen ze pro dut ti ve e ge stio na li del l’im pre sa; pro -
get ta zio ne, svi lup po, per so na liz za zio ne, col lau do
di so lu zio ni ar chi tet tu ra li in for ma ti che e di im pian -
ti tec no lo gi ci pro dut ti vi, con su len ze spe cia li sti che
tec no lo gi che, non ché re la ti vi in ter ven ti cor ret ti vi

e ade gua ti vi; in ve sti men ti in mar ke ting e web
mar ke ting. I co sti di ge stio ne age vo la bi li, so ste -
nu ti nei 24 mesi suc ces si vi alla data di sti pu la del
con trat to di fi nan zia men to, ri guar da no: in te res si
sui fi nan zia men ti ester ni con ces si al l’im pre sa;
quo te di am mor ta men to di im pian ti, mac chi na ri e
at trez za tu re tec no lo gi ci, ov ve ro tec ni co-scien ti fi -
ci; ca no ni di lea sing ov ve ro spe se di af fit to re la -
ti vi agli im pian ti, mac chi na ri e at trez za tu re; co sti
sa la ria li re la ti vi al per so na le di pen den te, non ché
co sti re la ti vi a col la bo ra to ri aven ti i re qui si ti in di -
ca ti al l’art. 25, com ma 2, del de cre to-leg ge n.
179/                               2012; li cen ze e di rit ti re la ti vi al l’u ti liz zo di ti -
to li del la pro prie tà in du stria le; li cen ze re la ti ve al -
l’u ti liz zo di soft ware; ser vi zi di in cu ba zio ne e di
ac ce le ra zio ne di im pre sa.              m 

Le age vo la zio ni Cia scu na im pre sa ri chie den te,
può be ne fi cia re del le se guen ti age vo la zio ni: Fi -
nan zia men to age vo la to I be ne fi ci per le star tup
in no va ti ve sono rap pre sen ta ti da un fi nan zia men -
to age vo la to sen za in te res si di va lo re pari al 70%
del le spe se e/                             o dei co sti am mis si bi li ele va bi le al -
l’80% nel caso in cui la so cie tà sia in te ra men te
co sti tui ta da don ne o da gio va ni di età non su pe -
rio re a 35 anni, op pu re pre ve da la pre sen za di al -
me no un esper to con ti to lo di dot to re di ri cer ca (o
equi va len te) con se gui to da non più di 6 anni e
im pe gna to sta bil men te al l'e ste ro in at ti vi tà di ri -
cer ca o di dat ti ca da al me no un trien nio. Per le
star tup in no va ti ve con sede in Abruz zo, Ba si li ca -
ta, Ca la bria, Cam pa nia, Mo li se, Pu glia, Sar de -
gna e Si ci lia, il fi nan zia men to age vo la to è
re sti tui to dal l’im pre sa be ne fi cia ria in mi su ra par -
zia le, per un am mon ta re pari al l’80% del l’im por -
to di fi nan zia men to age vo la to con ces so. Il
fi nan zia men to ha du ra ta mas si ma di 8 anni. Ser -
vi zi di tu to ring Le star tup in no va ti ve co sti tui te da
non più di 12 mesi usu frui sco no di ser vi zi spe cia -
li sti ci, che pos so no in clu de re scam bi con le mi -
glio ri espe rien ze in ter na zio na li, iden ti fi ca ti in
base alle ca rat te ri sti che del le star tup. 

Come fun zio na Con cir co la re del Mi ni stro del lo
svi lup po eco no mi co n. 68032 del 10 di cem bre
2014, da ul ti mo mo di fi ca ta dal la cir co la re n.
102159 del 14 feb bra io 2018, sono de fi ni te le
mo da li tà, i tem pi e le con di zio ni per l’ac ces so e
l’e ro ga zio ne del le age vo la zio ni. Sog get to ge sto -
re del l’in ter ven to è In vi ta lia S.p.a., alla qua le
sono af fi da ti gli adem pi men ti tec ni ci e am mi ni -
stra ti vi ri guar dan ti l’i strut to ria del le do man de, la
con ces sio ne e l’e ro ga zio ne del le age vo la zio ni e
l’ef fet tua zio ne di mo ni to rag gi, ispe zio ni e con trol -
li. Sul l’am mis sio ne alle age vo la zio ni del le im pre -
se che in ten do no rea liz za re pro gram mi di
in ve sti men to aven ti ad og get to lo svi lup po di pro -
dot ti, ser vi zi o so lu zio ni nel cam po del l’e co no mia
di gi ta le, e/                          o fi na liz za ti alla va lo riz za zio ne eco no -
mi ca dei ri sul ta ti del si ste ma del la ri cer ca pub bli -
ca e pri va ta, de li be ra il Co mi ta to tec ni co già
isti tui to ai sen si del l’ar ti co lo 9, com ma 4, del dm
6 mar zo 2013, la cui com po si zio ne at tua le è di
se gui to ri por ta ta: Prof. Mar co CAN TA MES SA
Dott. Pao lo CEL LI NI Ing. Co si mo PAL MI SA NO
Prof. Mi che le CO STA BI LE Dott. An drea GU MI NA
Dott. Gior gio DI STE FA NO Ing. Pao lo AN SEL MO
D. ssa Ales san dra BE CHI Le do man de pos so no
es se re pre sen ta te esclu si va men te per via elet -
tro ni ca, uti liz zan do la pro ce du ra in for ma ti ca mes -
sa a di spo si zio ne nel la se zio ne de di ca ta del sito
www.smarts tart.in vi ta lia.it, se con do le mo da li tà e
gli sche mi in di ca ti nel la stes sa se zio ne. L’ac ces -
so alle age vo la zio ni è su bor di na to alla sti pu la di
un con trat to di fi nan zia men to tra il Sog get to ge -
sto re e l’im pre sa be ne fi cia ria. L’e ro ga zio ne del le
age vo la zio ni per sta to di avan za men to può av -
ve ni re sul la base di fat tu re quie tan za te e non
quie tan za te. In caso di fat tu re non quie tan zia te il
pa ga men to del le stes se do vrà es se re di mo stra -
to en tro 45 gior ni de cor ren ti dal l'ac cre di ta men to
del le re la ti ve age vo la zio ni da par te del Sog get to
ge sto re. L’e ro ga zio ne del le age vo la zio ni può av -
ve ni re an che at tra ver so l'u ti liz zo di un con trat to
di con to cor ren te vin co la to, se con do le mo da li tà
pre vi ste dal la Con ven zio ne sti pu la ta in data 28
apri le 2015 tra Mi ni ste ro, Sog get to ge sto re e As -
so cia zio ne ban ca ria ita lia na (ABI). 
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... al Tranched Cover (Fondo di Garanzia Piemonte)

Cosa sono e come utilizzarli per finanziarsi

rubrica a cura di: Fabrizio Milanesio (Studio FASI)

Dal 23 ago sto 2018 al 31 ago sto
2019 le pic co le e me die im pre se
pos so no pre sen ta re do man da per
ot te ne re un fi nan zia men to as si sti to
da ga ran zia pub bli ca a va le re sul
Fon do Tran ched Co ver Pie mon te
2017. Ini zia ti ve am mis si bi li: i fi nan -
zia men ti ga ran ti ti pos so no es se re
fi na liz za ti ai se guen ti sco pi: 

- in ve sti men ti pro dut ti vi e in fra -
strut tu ra li; 

- so ste gno di pro ces si di ca pi ta liz -
za zio ne azien da le; 

- fab bi so gni di ca pi ta le cir co lan te,
scor te e li qui di tà (per le start-up e
per le im pre se già esi sten ti, pur ché
que ste ul ti me in ten da no pe ne tra re
nuo vi mer ca ti, rea liz za re nuo vi pro -
get ti e/          o svi lup pa re nuo vi pro dot ti). 

Non è am mis si bi le il rie qui li brio fi -
nan zia rio per l’e stin zio ne di li nee di
cre di to a bre ve e me dio ter mi ne,
non ché l’a do zio ne di pia ni di rien tro
a l  l ’ i n  d e  b i  t a  m e n  t o . 

Ti po lo gia ed en ti tà del le age vo la -
zio ni: l’a ge vo la zio ne con si ste nel la
mes sa a di spo si zio ne di una ga ran -
zia a co sto zero per le PMI che ri -
chie do no un fi nan zia men to ad una
del le tre Ban che ag giu di ca ta rie del -
le ri sor se del Fon do, In te sa San -
pao lo, Uni cre dit e Mon te dei Pa schi
di Sie na.                   m

Sono pre vi ste due li nee di in ter ven -
to e pre ci sa men te:          m

Li nea A: Li nea ob bli ga to ria per i fi -
nan zia to ri che pre ve de il solo pe -
gno “cash col la te ral ju nior” a
co per tu ra del le pri me per di te (tran -
che ju nior) su por ta fo gli di nuo vi fi -
nan zia men ti ero ga ti dai fi nan zia to ri
sen za l’in ter ven to dei Con fi di; 

Li nea B: Li nea fa col ta ti va per i fi -
nan zia to ri che pre ve de un pe gno a
co per tu ra del le pri me per di te (tran -
che ju nior) ed un se con do pe gno a
ca ri co dei Con fi di (ag gre ga ti in ATS
o al tra for ma di as so cia zio ne tem -
po ra nea ri co no sciu ta) per la co per -
tu ra del le per di te con gra do di
su bor di na zio ne mi no re (tran che
mez za ni ne) su por ta fo gli di nuo vi fi -
nan zia men ti ero ga ti dai fi nan zia to -
ri.  m

La pro ce du ra di pre sen ta zio ne del -
le do man de è a spor tel lo e le stes -
se sa ran no esa mi na te nel ri spet to
del l’or di ne cro no lo gi co di ar ri vo del -
la do man da te le ma ti ca. La do ta zio -
ne fi nan zia ria del Fon do è pari a
com ples si vi € 23.000.000,00.

POR-FESR 2014/2020 – 
Asse III – Azione III.3d.6.1,
Fondo “Tranched Cover”

SCHEDA RIEPILOGATIVA SCARICABILE DA:

SCHEDA DI MISURA

FONDO FESR
ID del Programma /ASSE Asse III “Competitività dei sistemi produttivi”
OBIETTIVO TEMATICO III.3 “Promuovere la competitività delle PMI”
PRIORITA' DI INVESTIMENTO III.3d “Sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di

prendere parte ai processi di innovazione”
OBIETTIVO
SPECIFICO/RISULTATO ATTESO

III.3d.6 “Miglioramento dell’accesso al credito, del finanziamento delle imprese e della gestione del rischio in
agricoltura”.

AZIONE III.3d.6.1 “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra
sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche
il ruolo dei confidi più eddici enti ed efficaci. ”

DENOMINAZIONE DELLA
MISURA

Fondo TRANCHED COVER PIEMONTE 2017

OBIETTIVI OPERATIVI DELLA
MISURA

L’obiettivo della Misura è quello di favorire l’accesso al credito e l’erogazione di nuova finanza per le PMI
piemontesi, mediante la costituzione del Fondo di garanzia “Tranched Cover Piemonte”.
La Misura prevede utilizzando le risorse del Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017” la costituzione di
garanzie di tipo pignoratizio (“Cash Collateral junior”, e “Cash Collateral Mezzanine”), a copertura delle
prime perdite (tranches junior – Pegno Finpiemonte) e a copertura delle perdite di subordinazione minore
(Tranche Mezzanine –Pegno dei Confidi) registrate dai portafogli creditizi. La costituzione delle garanzie
avviene in favore di uno o più enti finanziari abilitati (Originator) da selezionare attraverso procedure di
evidenza pubblica (avviso pubblico) che si impegnano a generare portafogli di finanziamenti, con
determinate caratteristiche, da erogare a favore delle PMI piemontesi (destinatari finali della Misura).
In tal modo si sostiene pertanto la capacità di accesso al credito delle Pmi piemontesi attraverso il rilascio di
garanzie specifiche e particolari su finanziamenti erogati dal sistema bancario; la garanzia si esplica mediante
la messa a disposizione a favore di più banche ( da selezionare con gara) di lotti di risorse sotto forma di Cash
collateral (pegni) in funzione dei quali costruire portafogli di finanziamenti a favore delle PMI.

INTERVENTI AMMISSIBILI Sono previste due linee di intervento e precisamente:
Linea A: Linea obbligatoria per i finanziatori che prevede il solo pegno “cash collateral junior” a copertura
delle prime perdite (tranche junior) su portafogli di nuovi finanziamenti erogati dai finanziatori senza
l’intervento dei confidi;
Linea B: Linea facoltativa per i finanziatori che prevede un pegno a copertura delle prime perdite (tranche
junior) ed un secondo pegno a carico dei Confidi (aggregati in ATS o altra forma di associazione temporanea
riconosciuta) per la copertura delle perdite con grado di subordinazione minore (tranche mezzanine) su
portafogli di nuovi finanziamenti erogati dai finanziatori.

I finanziamenti garantiti di entrambe le linee possono essere finalizzati ai seguenti scopi:
i) investimenti produttivi e infrastrutturali;
ii) sostegno di processi di capitalizzazione aziendale;
iii) fabbisogni di capitale circolante, scorte e liquidità coerenti con le finalità previste dall’art. 37

paragrafo 4 del regolamento 1303/2013.
Non è invece ammissibile il riequilibrio finanziario per l’estinzione di linee di credito a breve e medio termine
e adozione di piani di rientro all’indebitamento.

BENEFICIARI/DESTINATARI Il beneficiario del Fondo è Finpiemonte S.p.A.
I destinatari finali sono Pmi piemontesi :

- iscritte al registro delle imprese piemontesi ivi comprese quelle artigiane;
- che abbiano un codice prevalente di attività ammissibile ai sensi del Reg 1407/13 ( Regolamento de

minimis);
- che non siano oggetto di protesti e/o di iscrizioni pregiudizievoli;
- che siano in regola con gli obblighi contributivi ( D.U.R.C.);
- che non abbiano patito nell’ultimo anno la revoca per inadempimento di finanziamenti e/o

affidamenti bancari;
- non in difficoltà ai sensi dell’art. 2 comma 18 del regolamento UE n° 651/2014.

DOTAZIONE FINANZIARIA € 23.000.000,00 di cui € 15.000.000,00 per la Linea A ed € 8.000.000,00 per la Linea B

STRUTTURA INCARICATA
DELLA COSTITUZIONE DELLO
STRUMENTO FINANZIARIO

Direzione Competitività del Sistema Regionale

STRUTTURA INCARICATA
DELLA GESTIONE/CONTROLLO
DELLA MISURA

L’Autorità di Gestione è autorizzata ad affidare le funzioni attinenti la gestione del “Fondo Tranched Cover
Piemonte 2017” a Finpiemonte S.p.A – società regionale in “House providing” e soggetto Attuatore dello
Strumento Finanziario, ai sensi dell’art. 38 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 – mediante
adozione di specifico atto di affidamento in conformità della “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti
a Finpiemonte S.p.A”, approvata con D.G.R. n. 2 13588 del 22./3/2010 e s.m.i., alla D.G.R. n. 1 3120 del
11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati

dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, nonché a quanto previsto dal
regolamento (UE) n. 1303/2013, dal regolamento delegato 480/2014 e nelle more di eventuali atti delegati
che potranno essere adottati dalla Commissione. Finpiemonte spaè stata valutata capace a svolgere le
funzioni di Organismo di attuazione degli Strumenti Finanziari (DD n. 36 del 25/01/2016) e la relativa
documentazione è agli atti degli uffici dell’Autorità di Gestione.

PROCEDURE TECNICHE E
AMMINISTRATIVE DI
SELEZIONE E VALUTAZIONE

La struttura incaricata dell’attuazione:
- seleziona, sulla base del criteri indicati nell’Avviso pubblico approvato dalla Direzione Competitività

del Sistema Regionale, gli enti finanziari, abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la
realizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare alle Pmi piemontesi, con la garanzia del
Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”;

- approva l’Avviso pubblico a favore delle Pmi piemontesi, per la concessione di finanziamenti
garantiti dal Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”.

Gli enti finanziari selezionati riceveranno una quota del Fondo sotto forma di “cash collateral” e si impegnano
a generare portafogli di finanziamenti da erogare a favore delle PMI (destinatari finali della misura) che
presenteranno domanda sulla presente misura tramite apposito successivo bando

Gli enti finanziari vengono selezionati nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso Pubblico approvato dalla
Direzione Competitività del Sistema Regionale e dal documento ”Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni del POR FESR 2014 2020 ” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR del 30 Marzo 2016 per
l'Azione 3.6.1 dell’Asse III del Por Fesr “, nonchè in ottemperanza al paragrafo “Uso degli strumenti
finanziari”.
Le procedure previste per le Pmi destinatarie dell’agevolazione sono le seguenti:
le PMI presentano una richiesta di finanziamento a valere sulle misura, avente le caratteristiche previste

dalla Linea A o dalla Linea B;
le banche aggiudicatarie procedono con l’istruttoria concedono ed erogano il finanziamento alle imprese

aventi le caratteristiche previste dalla misura e lo inseriscono nel loro portafoglio;
Finpiemonte dopo le opportune verifiche comunica la concessione e il calcolo dell’agevolazione in termini di

ESL.
TIPOLOGIA ED ENTITA'
DELL'AGEVOLAZIONE

I finanziamenti erogati dalle banche sono assistiti da garanzia pubblica a valere sul FondoTranched Cover
Piemonte 2017.

L’agevolazione, rivolta alle Pmi destinatarie finali della Misura, consiste nella messa a disposizione di tale
garanzia a costo zero per le Pmi stesse. Ai fini della determinazione dell’intensità di aiuto, l’intervento è
attuato ai sensi del Regolamento UE n. 1407 del 18 Dicembre 2013 (Regolamento De minimis) e delle “Linee
guida per l’applicazione del Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle
PMI” (n. 182/2010). La misura dell’intensità dell’aiuto (Equivalente Sovvenzione Lorda) viene determinata
secondo il metodo di calcolo riportato in allegato all’Avviso.

TEMPI DEL PROCEDIMENTO
Attività Soggetto che ha in

carico l’attività Scadenza

Approvazione Avviso
Pubblico per la selezione
degli intermediari finanziari

Regione Piemonte
Pubblicazione sul BUR della Regione Piemonte e
pubblicizzazione mediante siti WEB della
Regione, di Finpiemonte

Presentazione Istanza di
manifestazione di interesse Enti finanziari Inoltro dei documenti obbligatori entro la

scadenza prevista

Valutazione delle Istanze

Commissione
composta da Regione
Piemonte e
Finpiemonte

60 giorni dal ricevimento della istanza

Invio documenti integrativi
alla istanza richiesti da
Finpiemonte

Enti finanziari 15 giorni dalla data richiesta di Regione Piemonte

Redazione e pubblicazione
graduatoria e assegnazione
dei Lotti Finanziari

Finpiemonte 60 giorni dal ricevimento della istanza

Sottoscrizione Accordi
Convenzionali

Finpiemonte e Enti
finanziari 20 giorni dalla pubblicazione della graduatoria

Sottoscrizione contratti di
Pegno

Finpiemonte e Enti
finanziari

entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo
convenzionale

Versamento dell’importo del
Pegno

Finpiemonte e
Entifinanziari

entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo
convenzionale

Avvio della costituzione dei
portafogli di finanziamento Entifinanziari entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo

convenzionale

Presentazione domande di
agevolazione da parte delle
Pmi

Pmi destinatarie
finali

Entro i termini che verranno fissati nell’Avviso
pubblico a favore delle Pmi piemontesi, per la
concessione di finanziamenti garantiti dal Fondo
“Tranched Cover Piemonte 2017” e comunque
non prima del versamento dell’importo del Pegno
da Finpiemonte agli Enti finanziari

Concessione
dell’agevolazione al
destinatario finale (Pmi)

Finpiemonte
Entro 90 giorni dalla comunicazione di avvenuta
erogazione del finanziamento alla Pmi da parte
dell’Intermediario finanziario

SETTORI DI INTERVENTO 001 Investimenti produttivi generici nelle piccole e medie imprese ("PMI")

Apertura a tutti i settori ad eccezione di quelli esclusi dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 (de minimis)
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di Fabrizio Milanesio





La Nuova Sabatini
Istituita nel 2013 con il decreto legge n. 69, la Nuova Sabatini – Beni strumentali,

fa parte del pacchetto di contributi previsti dal piano Industria 4.0

rubrica a cura di: Fabrizio Milanesio (Studio FASI)

Co s’è?

La mi su ra Beni stru men ta li ("Nuo va Sa ba ti ni") è l’a ge -

vo la zio ne mes sa a di spo si zio ne dal Mi ni ste ro del lo svi -

lup po eco no mi co con l’o biet ti vo di fa ci li ta re l’ac ces so al

cre di to del le im pre se e ac cre sce re la com pe ti ti vi tà del

si ste ma pro dut ti vo del Pae se                     m 

La mi su ra so stie ne gli in ve sti men ti per ac qui sta re o ac -

qui si re in lea sing mac chi na ri, at trez za tu re, im pian ti, beni

stru men ta li ad uso pro dut ti vo e hard ware, non ché soft -

ware e tec no lo gie di gi ta li                m 

A chi si ri vol ge? 

Pos so no be ne fi cia re del l’a ge vo la zio ne le mi cro, pic co -

le e me die im pre se (PMI) che alla data di pre sen ta zio -

ne del la do man da: sono re go lar men te co sti tui te e iscrit te

nel Re gi stro del le im pre se o nel Re gi stro del le im pre se

di pe sca sono nel pie no e li be ro eser ci zio dei pro pri di -

rit ti, non sono in li qui da zio ne vo lon ta ria o sot to po ste a

pro ce du re con cor sua li non rien tra no tra i sog get ti che

han no ri ce vu to e, suc ces si va men te, non rim bor sa to o

de po si ta to in un con to bloc ca to, gli aiu ti con si de ra ti il le -

ga li o in com pa ti bi li dal la Com mis sio ne Eu ro pea non si

tro va no in con di zio ni tali da ri sul ta re im pre se in dif fi col -

tà han no sede in uno Sta to Mem bro pur ché prov ve da -

no al l’a per tu ra di una sede ope ra ti va in Ita lia en tro il

ter mi ne pre vi sto per l’ul ti ma zio ne del l’in ve sti men to 

Set to ri am mes si? 

Sono am mes si tut ti i set to ri pro dut ti vi, in clu si agri col -

tu ra e pe sca, ad ec ce zio ne dei se guen ti: at ti vi tà fi nan -

zia rie e as si cu ra ti ve at ti vi tà con nes se al l’e spor ta zio ne e

per gli in ter ven ti su bor di na ti al l’im pie go pre fe ren zia le di

pro dot ti in ter ni ri spet to ai pro dot ti di im por ta zio ne 

Cosa fi nan zia?

I beni de vo no es se re nuo vi e ri fe ri ti alle im mo bi liz za -

zio ni ma te ria li per “im pian ti e mac chi na ri”, “at trez za tu re

in du stria li e com mer cia li” e “al tri beni” ov ve ro spe se

clas si fi ca bi li nel l'at ti vo del lo sta to pa tri mo nia le alle voci

B.II.2, B.II.3 e B.II.4 del l’ar ti co lo 2424 del co di ce ci vi le,

come de cla ma ti nel prin ci pio con ta bi le n.16 del l’OIC (Or -

ga ni smo ita lia no di con ta bi li tà), non ché a soft ware e tec -

no lo gie di gi ta li. Non sono in ogni caso am mis si bi li le

spe se re la ti ve a ter re ni e fab bri ca ti, re la ti ve a beni usa ti

o ri ge ne ra ti, non ché ri fe ri bi li a “im mo bi liz za zio ni in cor -

so e ac con ti” Le age vo la zio ni Con si sto no nel la con ces -

sio ne da par te di ban che e in ter me dia ri fi nan zia ri,

ade ren ti al l’Ad den dum alla con ven zio ne tra il Mi ni ste ro

del lo svi lup po eco no mi co, l’As so cia zio ne Ban ca ria Ita -

lia na e Cas sa de po si ti e pre sti ti S.p.A., di fi nan zia men ti

alle mi cro, pic co le e me die im pre se per so ste ne re gli in -

ve sti men ti pre vi sti dal la mi su ra, non ché di un con tri bu -

to da par te del Mi ni ste ro del lo svi lup po eco no mi co

rap por ta to agli in te res si sui pre det ti fi nan zia men ti L’in -

ve sti men to può es se re in te ra men te co per to dal fi nan -

zia men to ban ca rio (o lea sing) Il fi nan zia men to, che può

es se re as si sti to dal la ga ran zia del “Fon do di ga ran zia

per le pic co le e me die im pre se” fino al l’80% del l’am mon -

ta re del fi nan zia men to stes so, deve es se re: di du ra ta

non su pe rio re a 5 anni di im por to com pre so tra 20.000

euro e 2 mi lio ni di euro in te ra men te uti liz za to per co pri -

re gli in ve sti men ti am mis si bi li Il con tri bu to del Mi ni ste ro

del lo svi lup po eco no mi co è un con tri bu to il cui am mon -

ta re è de ter mi na to in mi su ra pari al va lo re de gli in te res -

si cal co la ti, in via con ven zio na le, su un fi nan zia men to

del la du ra ta di cin que anni e di im por to ugua le al l’in ve -

sti men to, ad un tas so d’in te res se an nuo pari al: 2,75%

per gli in ve sti men ti or di na ri 3,575% per gli in ve sti men ti

in tec no lo gie di gi ta li e in si ste mi di trac cia men to e pe sa -

tu ra dei ri fiu ti (in ve sti men ti in tec no lo gie cd. “in du stria

4.0”) I beni ma te ria li e im ma te ria li rien tran ti tra gli in ve -

sti men ti c.d. “in du stria 4.0” che pos so no be ne fi cia re del

con tri bu to mag gio ra to del 30% pre vi sto dal la leg ge 232

del l’11 di cem bre 2016 (leg ge di bi lan cio 2017), sono in -

di vi dua ti al l’in ter no de gli al le ga ti 6/                    A e 6/                    B alla cir co la re

15 feb bra io 2017 n.14036 e s.s.mm.ii. Alla luce del le no -

vi tà in tro dot te dal l’ar ti co lo 1, com ma 32, leg ge 27 di cem -

bre 2017 n. 205 (leg ge di bi lan cio 2018), con cir co la re

n. 269210 del 3 ago sto 2018 si è prov ve du to ad ade -

gua re l’e len co dei beni im ma te ria li (al le ga to 6/                    B) in re -

la zio ne ai qua li può es se re ri co no sciu ta la mi su ra

mas si ma del con tri bu to. Per mag gio ri chia ri men ti cir ca

le ca rat te ri sti che tec ni che e la ri con du ci bi li tà dei beni per

i qua li si in ten de frui re del be ne fi cio a quel li elen ca ti ne -

gli al le ga ti so pra ci ta ti, si in vi ta a pren de re vi sio ne del le

li nee gui da tec ni che con te nu te nel la par te ter za del la

Cir co la re Mise - Agen zia del le En tra te del 30 mar zo

2017, n. 4/                    E Esclu si va men te in me ri to alla ri con du ci bi li -

tà dei beni fra quel li elen ca ti ne gli al le ga ti so pra ci ta ti è

pos si bi le ac qui si re au to no ma men te il pa re re tec ni co da

par te del Mi ni ste ro del lo Svi lup po Eco no mi co. La ri chie -

sta di pa re re va tra smes sa al l’in di riz zo di po sta PEC del -

la Di re zio ne Ge ne ra le per la po li ti ca in du stria le, la

com pe ti ti vi tà e le PMI: dg pi c p mi.dg@pec.mise.gov.it A

ri guar do, si in vi ta pre ven ti va men te a pren de re vi sio ne

del la se zio ne “In ter pel li e pa re ri”

m 

Come fun zio na?

La PMI pre sen ta alla ban ca o al l’in ter me dia rio fi nan -

zia rio, uni ta men te alla ri chie sta di fi nan zia men to, la do -

man da di ac ces so al con tri bu to mi ni ste ria le, at te stan do

il pos ses so dei re qui si ti e l'a de ren za de gli in ve sti men ti

alle pre vi sio ni di leg ge. Le mo da li tà di pre sen ta zio ne del -

la do man da di ac ces so al con tri bu to sono de scrit te nel -

la se zio ne Beni stru men ta li ("Nuo va Sa ba ti ni") -

Pre sen ta zio ne do man de La ban ca/               in ter me dia rio fi nan -

zia rio ve ri fi ca la re go la ri tà for ma le e la com ple tez za del -

la do cu men ta zio ne tra smes sa dal la PMI, non ché la

sus si sten za dei re qui si ti di na tu ra sog get ti va re la ti vi alla

di men sio ne di im pre sa e, sul la base del le do man de per -

ve nu te, tra smet te al Mi ni ste ro ri chie sta di pre no ta zio ne

del le ri sor se re la ti ve al con tri bu to La ban ca/               in ter me dia -

rio fi nan zia rio, pre via con fer ma da par te del Mi ni ste ro

del la di spo ni bi li tà, to ta le o par zia le, del le ri sor se era ria li

da de sti na re al con tri bu to, ha fa col tà di con ce de re il fi -

nan zia men to alla PMI me dian te l’u ti liz zo del la prov vi sta

co sti tui ta pres so Cas sa de po si ti e pre sti ti S.p.A., ov ve -

ro me dian te di ver sa prov vi sta La ban ca/               in ter me dia rio fi -

nan zia rio che de ci da di con ce de re il fi nan zia men to alla

PMI, adot ta la re la ti va de li be ra e la tra smet te al Mi ni ste -

ro, uni ta men te alla do cu men ta zio ne in via ta dal la stes sa

PMI in fase di pre sen ta zio ne del la do man da di ac ces so

alle age vo la zio ni Il Mi ni ste ro adot ta il prov ve di men to di

con ces sio ne del con tri bu to, con l’in di ca zio ne del l’am -

mon ta re de gli in ve sti men ti am mis si bi li, del le age vo la zio -

ni con ce di bi li e del re la ti vo pia no di ero ga zio ne, non ché

de gli ob bli ghi e de gli im pe gni a ca ri co del l’im pre sa be -

ne fi cia ria e lo tra smet te alla stes sa e alla re la ti va ban -

ca/               in ter me dia rio fi nan zia rio La ban ca/               in ter me dia rio

fi nan zia rio si im pe gna a sti pu la re il con trat to di fi nan zia -

men to con la PMI e ad ero ga re alla stes sa il fi nan zia -

men to in un’u ni ca so lu zio ne ov ve ro, nel caso di lea sing

fi nan zia rio, al for ni to re en tro tren ta gior ni dal la data di

con se gna del bene ov ve ro alla data di col lau do se suc -

ces si va. La sti pu la del con trat to di fi nan zia men to può

av ve ni re an che pri ma del la ri ce zio ne del de cre to di con -

ces sio ne del con tri bu to La PMI, ad in ve sti men to ul ti ma -

to, com pi la, in for ma to di gi ta le ed esclu si va men te

at tra ver so l’ac ces so alla piat ta for ma, la di chia ra zio ne at -

te stan te l’av ve nu ta ul ti ma zio ne, non ché, pre vio pa ga -

men to a sal do dei beni og get to del l’in ve sti men to, la

ri chie sta di ero ga zio ne del la pri ma quo ta di con tri bu to e

le tra smet te al Mi ni ste ro, uni ta men te al l’ul te rio re do cu -

men ta zio ne ri chie sta. Le mo da li tà per ri chie de re l’e ro -

ga zio ne del con tri bu to sono de scrit te nel la se zio ne Beni

stru men ta li ("Nuo va Sa ba ti ni") - Ero ga zio ne con tri bu to

La PMI tra smet te al Mi ni ste ro, in for ma to di gi ta le ed

esclu si va men te at tra ver so l’ac ces so alla piat ta for ma, le

ri chie ste di quo te di con tri bu to suc ces si ve alla pri ma, al -

le gan do alle stes se l’ul te rio re do cu men ta zio ne ri chie sta.

Le mo da li tà per ri chie de re l’e ro ga zio ne del con tri bu to

sono de scrit te nel la se zio ne Beni stru men ta li ("Nuo va

Sa ba ti ni") - Ero ga zio ne con tri bu to 
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rubrica a cura diFrancesco D'Alessandro 

Sono video, programmatic, mobile e social advertising i

trend che traineranno ancora la crescita del mercato del-

l’adverting digitale, secondo Francesco D’Alessandro,

Founder e Ceo di ResultsAdv, agenzia specializzata

nella comunicazione digitale, in email marketing, pro-

grammatic e social adv. Il manager però legge anche

delle criticità nello scenario attuale del digital marketing:

«Le criticità maggiori le trovo nell’abbassamento conti-

nuo dei prezzi di vendita al consumatore finale e in logi-

che immature da parte del cliente il quale, invece,

andrebbe “educato” e formato al pari di come è suc-

cesso in passato per i media classici e soprattutto per

la carta stampata e per la tv. Ricordiamo che il cliente

tende poi a percepire di basso valore un mercato molto

fluttuante e spesso». Dal canto suo ResultsAdv.it conti-

nua a lavorare a progetti innovativi di ricerca e sviluppo

in partnership con diverse università e all’ampliamento

dell’offerta, con aspirazioni internazionali già sondate

come realisticamente raggiungibili, come spiega Fran-

cesco D'Alessandro in questa intervista. Parlando di Re-

sultsAdv, lungo quali direttrici avete sviluppato la vostra

offerta quest’anno? Siamo lanciati ormai sempre più

verso il programmatic e il social advertising. In partico-

lare, rispetto al primo, guardiamo con interesse al pro-

grammatic applicato al mondo Dem e ai Big Data, ambiti

rispetto ai quali stiamo cercando nuove partnership.

Manteniamo poi costante l’attenzione verso Dem ed

Sms marketing, che rappresentano ormai il nostro core

business da anni, ma lavoriamo sempre nell’ottica della

perfomance finale del cliente studiando progetti su mi-

sura nell’ottica del marketing strategico e dell’uso dei di-

versi media. Investiamo in progetti di ricerca e sviluppo

per nuove piattaforme di delivery, programmatic e Big

Data e reinvestiamo gli utili anche in nuove attività. Quali

sono le previsioni di chiusura per questo 2017, dal punto

di vista del giro d’affari? Molto bene, con un aumento

del 35% del fatturato rispetto allo scorso anno, nuovi uf-

fici e nuovo personale. Cresce il team, sul quale inve-

stiamo molto in termini di formazione tecnica e di team

building. Cresce la passione di tutti, crescono le idee e

aumenta di conseguenza il fatturato. Un grazie partico-

lare va ai miei amici e soci, Andrea Vendola (Ceo di Re-

sultsAdv.it, ndr) e Andrijana Nikolovska (a capo del team

del delivery delle campagne pubblicitarie e International

Business Development Manager, ndr) che con me lavo-

rano H24 alla piena realizzazione dei nostri ambiziosi

obiettivi.   m 

Uno degli obiettivi di crescita che vi siete posti riguarda

l’internazionalizzazione. Puoi descriverci meglio questo

progetto? È per noi un progetto molto importante che

sta portando avanti la nuova socia Andrijana Nikolovska

con l’obiettivo di replicare l’attività “innovativa”, quindi

non quella classica di adv, in altri paesi. Puntiamo alle

reti, ai network dei publisher, agli influencer. In questo

momento la nostra attenzione è verso l’area dei Balcani

e quella dell’Estonia. Guardiamo con molto favore al-

l’Australia, dove stiamo cercando di avviare una colla-

borazione con l’Università di Wollongong. Abbiamo

avviato collaborazioni anche negli States nella speranza

di diventare fornitori di un’attività di consulenza specifica

e partner di progetti di ricerca e sviluppo mettendo così

un piede in quell’area. La svolta, però, siamo convinti,

verrà dall’acquisizione di agenzie locali. Puntiamo anche

alla cooperazione tra imprese che accompagniamo al-

l’estero replicando il progetto della residenza digitale,

già brillantemente avviato con l’Estonia. A parte quest’ul-

tima operazione, quali altri progetti avete in cantiere? Il

più appassionante e sicuramente quello che richiederà

ancora un po’ di tempo di sviluppo è quello legato ai Big

Data e che coinvolge i paesi esteri. Tutti ne parlano

ormai da anni però ritengo che non siamo ancora entrati

nel vivo e che c’è ancora molto da fare. Per adesso

stiamo formando il personale, investendo in formazione

per tutti e ci stiamo dotando di software e piattaforme

per cominciare a fare i primi test in collaborazione con

altri partner e istituti di ricerca pubblici e privati. Bisogna

cominciare a matchare i nostri database con i dati che

si possono raccogliere con le altre tecnologie, program-

matic e retargeting in primis, e poi capire la soluzione

più performante possibile da offrire al cliente finale.

Quindi resta alta l’asticella sui Big Data… Cambio cap-

pello e parlo da Influencer Angel Investor, in questo mo-

mento, e confermo l’interesse per il mercato degli

Analytics che nel 2016 in Italia è cresciuto del 15%, rag-

giungendo un valore complessivo di 905 milioni di euro.

Se la Business Intelligence fa ancora la parte del leone

in termini di volumi con un valore di 722 milioni di euro

(+9% in un anno), i Big Data, seppur ancora marginali

come valore (183 milioni di euro), sono la componente

che mostrano la crescita più significativa (+44%). Gran

parte di questo mercato è oggi appannaggio delle grandi

imprese, che si dividono l’87% della spesa complessiva,

mentre le Pmi si fermano al 13%. Cresce quindi il mer-

cato e cresce la consapevolezza delle aziende italiane

delle opportunità dei Big Data.                   m

Il 39% dei CIO italiani vede la Business Intelligence, i

Big Data e gli Analytics come priorità di investimento

principale nel 2017 per l’innovazione digitale. Ma

emerge anche la necessità di nuove competenze e mo-

delli organizzativi, di approcci tecnologici differenti e di

una prospettiva progettuale di lungo periodo per lavo-

rare con queste fonti informative: un’impresa su tre ha

già inserito nel proprio organico uno o più data scientist,

la cui presenza nelle aziende più all’avanguardia è cre-

sciuta del 57% nell’ultimo anno. Tuttavia, il processo di

trasformazione delle tradizionali imprese italiane in “big

data enterprise” è ancora lungo: soltanto l’8% ha rag-

giunto un buon livello di maturazione, il 26% ha appena

iniziato il percorso e il 66% si trova in una situazione in-

termedia. Per chiudere: un augurio, personale o profes-

sionale, per il prossimo anno... Che sia un anno di

Consapevolezza, con la C maiuscola, per tutti noi ope-

ratori del settore. Che possiamo tutti puntare a investire

di più in risorse umane e in ricerca e sviluppo anziché

fare sconti ai clienti finali. Sconti che tanto non sono alla

fine apprezzati e non portano a nulla di buono. Buona

crescita e buon fatturato a tutti!
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Francesco D'Alessandro 

Dalla carta stampata al digitale
e dal marketing mix e relazione a quello esperienziale



FEDITALIMPRESE PIEMONTE

STARTUP
IDEE DA FINANZIARE

In questa rubrica presenteremo ogni mese una Startup

da  noi selezionata interessante sia per il mercato di ri-

ferimento che  per la tipologia di investitore ed investi-

mento che richiede. La prima che presentiamo è un

nostro progetto in evidenza anche sul sito www.flyfree-

airways.it  Un progetto che intercetta una nicchia di mer-

cato non servita in questo momento. Quella degli

Imprenditori, professionisti ed uomini d'affari che hanno

un importante giro d'affari ma il cui volo privato in jet di

lusso risulta no conveniente per diversi motivi, non ultimi

quelli economici. Ecco perchè si inserisce di mezzo una

piattaforma online di sharing on demand ed in real time

dei piccoli voli privati per business e per turismo. L'in-

contro tra domanda e offerta è fondamentale ed è  il

vero valore aggiunto di questa piattaforma digitale inno-

vativa. La "Uber" o il "FlixBus" dei voli privati ...non solo

un semplice sharing                                m

FLYFREE AIRWAYS, L'EVOLUZIONE E L'INNOVA-

ZIONE NEL MONDO DEGLI AEROTAXI E DEI VIAGGI

DI BUSINESS E DEL TURISMO! Nel nostro sito potrete

trovare informazioni generiche sul nostro progetto in co-

struzione. A breve lanceremo una campagna di Equity-

Crowdfunding FLYFREE AIRWAYS è una una nuova

piattaforma, gestibile dal web oppure dal cellulare tra-

mite una semplice App, per lo sharing dei piccoli voli pri-

vati di business e per turismo. In pratica il "FlixBus" dei

voli privati. Non una semplice piattaforma di Flight Sha-

ring ma una vera e propria piattaforma interattiva multi-

canale per la condivisione in real time, tratta per tratta,

dei voli on demand. Non condividiamo il volo ma lo or-

ganizziamo appositamente per il Cliente con un servizio

puntuale e di alta qualità ma low cost. E il Cliente può

prenotarlo in qualsiasi momento anche comodamente

dalla sua scrivania o dalla sua poltrona di casa. Questo

il valore aggiunto del progetto! L'obiettivo? Viaggiare ve-

loci, comodi, senza attese e senza code con tanti servizi

a bordo ma soprattutto con la libertà e la comodità di

partire dal centro di una città ed arrivare al centro di

un'altra città in poco tempo, senza doversi presentare

prima in aeroporto, senza dover rinunciare o chiudere

in fretta degli appuntamenti e senza possibilità di ritardi.

La Startup innovativa in fase di costituzione ricerca al

momento Investitori, Soci operativi e soprattutto Par-

tners (piloti, tecnici, esperti del mondo aeronautico e

della gestione di compagnie aeree, scuole volo, aero-

club, associazioni d'imprese). E'possibile richiedere la

presentazione e il business plan in qualunque momento

semplicemente scrivendo nel modulo contatti del sito

www.flyfreeairways.it m 

oppure scrivendo a info@flyfreeairways.it

"Flight Sharing on Demand ed in Real Time"

« Fly Free Airways »
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rubrica a cura di: AVV. Paolo GiordaniI, PRES. IDI 

Nato nel 1994, l’Istituto Diplomatico Internazionale, acronimo

I.D.I., è un organismo Diplomatico, Economico, Culturale e So-

ciale internazionale privato di interesse pubblico, indipendente

dagli Stati, da organizzazioni nazionali ed internazionali, politiche

e religiose.��Avendo in evidenza la Carta delle Nazioni Unite,

IDI si propone, attraverso Commissioni di Lavoro dedicate, di pro-

muovere nell’ambito diplomatico, economico, religioso, sociale

ed umanitario, uno spirito di mutua collaborazione ed assistenza,

finalizzata allo sviluppo dei rapporti informativi e degli scambi cul-

turali ed economici; il tutto per il miglioramento dell’utilizzo delle

risorse umane, economiche e sociali in tutti i suoi aspetti e tra tutti

i popoli.��Soprattutto IDI vuole esplorare nuove strade per l’in-

terscambio internazionale attraverso le strutture diplomatiche di

ogni Paese, creando un foro diplomatico parallelo a quello di

ruolo. Accreditato al Parlamento Europeo ISTIT 748596172 e

Iscritto alla Commissione Europea No. 61495588102-87, l’Istituto

Diplomatico Internazionale è accreditato Onu tramite l’iscrizione

ESA “NGO Branch – Departments of Economic and Social Affairs”

code 640952 ed è riconosciuto dal Ministero degli Affari Esteri. In

concordanza con la Repubblica Italiana, la Santa Sede, la Re-

pubblica di San Marino e il Sovrano Ordine di Malta, IDI interagi-

sce al fine di agevolare nuove vie per il commercio con l’estero,

diventando al contempo un centro di ricerca e di studio di proble-

matiche internazionali d’attualità. 

Un Circolo mondiale di imprenditori che lavorano già abitualmente

con l’estero o che intendono avviare la propria azienda verso il

commercio internazionale. “IDI WORLD CLUB – Club degli Im-

prenditori” vuole rispondere a tutte le esigenze dell’imprenditore

che si muove per lo sviluppo della sua azienda nel Mondo. Agli

imprenditori, esportatori, importatori e professionisti export, il Club

offre : Opportunità di incontro con altri imprenditori (una borsa te-

lematica che permette agli associati in maniera autonoma di far

incontrare domanda e offerta) Borsa Internazionale Merci Tele-

matica” (BIMT). E’ una vetrina telematica interattiva per offrire i

prodotti e i servizi delle aziende Associate al Club degli Impren-

ditori sui mercati mondiali in tempo reale e raccogliere le eventuali

richieste estere. Questa vetrina elettronica è di facilissimo uso ed

accesso. La nostra Organizzazione è in grado di offrire questo

servizio alle aziende a costi senza concorrenza: l’inserimento dei

prodotti e dei servizi dell’azienda in Internet avviene quotidiana-

mente con l’ausilio del Dipartimento per l’internazionalizzazione

delle Aziende.

C.D.I. – Corpo Diplomatico Internazionale L’Associazione “Corps

Diplomatique International – Corpo Diplomatico Internazionale”

denominata “C.D.I.”                            m 

raggruppa quegli associati di IDI che sono attualmente in pos-

sesso, o lo sono stati in passato, dello status diplomatico di un

qualsiasi paese del Mondo. Il C.I.D. mira ad essere un ambito pri-

vilegiato di incontro tra membri o ex membri del Corpo Diploma-

tico di tutti i Paesi soci dell’IDI, con lo scopo di istituire opportunità

di dialogo, di avere un centro interno di studio di problemi diplo-

matici e di politica internazionale, di dare pareri al Presidente in

materia di rapporti con gli Stati, di cooperare con il Dipartimento

per gli Affati Diplomatici dell’Istituto ed avere la possibilità di rea-

lizzare iniziative atte a favorire un sempre maggiore compren-

sione tra i Popoli. A tale socpo, all’interno delle strutture IDI di

maggior rilevanza nel Mondo, sono presenti sedi di rappresen-

tanza del Corpo Diplomatico. 

La “Borsa Internazionale Merci Telematica” (BIMT) è di fatto cosi’

una Fiera internazionale telematica permanente che l’IDI rende

particolarmente efficace abbinandola sempre alle proprie Missioni

Economiche all’ estero. Opportunità di distinzione per la sua

azienda. Assistenza professionale a sostegno di un programma

di internazionalizzazione. Opportunità mirate alla creazione di una

immagine di alto profilo internazionale dell’impresa. Il Club prov-

vederà, come strumento di comunicazione e di relazioni ad orga-

nizzare incontri e cene sociali anche con l’invito di personalità

pubbliche locali. Per gli importatori, il Club intende offrire prima

di tutto la massima assistenza per i loro affari con aziende ita-

liane, come il reperimento di merci sul territorio nazionale, l’assi-

stenza linguistica, l’assistenza logistica per incontrare imprenditori

italiani, per visite aziendali e soprattutto per avere una selezione

assistita sulla grande offerta di prodotti “made in Italy”. Il Club in-

tende anche mettere in atto a favore dei soci importatori tutto il

proprio know-how professionale per favorire il loro incontro con

l’offerta italiana di merci, servizi e tecnologie, organizzando  per

loro  meeting privilegiati,  convegni,

DIPARTIMENTO PER GLI STUDI E LA FORMAZIONE 

Sotto la Presidenza del Prof. Dott. Maurizio Belli, il Diparti-

mento per gli Studi e La Formazione ha lo scopo di coordinare

tutte le attività della Commissione per lo Sviluppo Umano Etico

e Professionale e dell’Accademia Diplomatica delle Nazioni

nonché l'attività principale di gestire ogni tipo di rapporto con le

Università, le Accademie italiane ed estere con le quali l'Istituto

Diplomatico Internazionale ha rapporti di collaborazione conti-

nuativa. Al Dipartimento spetta tenere i rapporti diretti tra l'Isti-

tuto ed i dicasteri esterni dell'Istituto sia in Italia che all'estero.

Funge da supporto tecnico per ogni attività attinente alla forma-

zione professionale, manageriale, imprenditoriale etc... 

Con questo Dipartimento  IDI organizza ogni anno molti eventi

e missioni all'estero che coinvolgono le Imprese italiane con op-

portunità per queste di aprirsi nuovi mercati

manifestazioni di merci di loro interesse, tali da consentire una

scelta mirata e sicura per il proprio business. “IDI WORLD CLUB

– Club degli Imprenditori” proprio grazie alla presenza al proprio

interno di operatori economici dell’import e dell’export diventa un

eccezionale strumento di incontro e di business per la domanda

e l’offerta mondiale di merci italiane. La presenza in una mede-

sima struttura di importatori e di aziende esportatrici, conosciute

dai dirigenti del Club che di fatto annullano quell'anonimato che

è sempre ostacolo ai primi incontri, costituisce per gli imprenditori

associati un mezzo eccezionale per mettere in atto rapporti com-

merciali maggiormente protetti, continuativi, ma soprattutto a

creare quella fiducia che è elemento indispensabile ad ogni buon

affare. “IDI WORLD CLUB – Club degli Imprenditori” è quindi una

struttura globale a servizio dell’imprenditore internazionale ed ita-

liano che lo affianca in ogni momento del business, in viaggio, nel

confronto con i mercati internazionali e con il mercato italiano per

gli importatori, nello scambio di esperienza con altri imprenditori,

con i professionisti dell’export,con soluzioni sempre altamente

qualificate. Per l’importatore di prodotti italiani, far parte dell’ “IDI

WORLD CLUB – Club degli Imprenditori” significa l’opportunità di

assumere nella figura della propria azienda una qualificazione di

“italianità”, di partecipazione alla storia economica dell’Italia, di

partecipazione alle tradizioni del buon gusto italiano e a quella

che nel mondo è la ricercata “Italian way of life”. 

« IDI WORLD CLUB »
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"Juncker e Conte a cena sabato 24 per trovare un accordo sulle manovre di governo"
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ROMA - Il "menù politico" della cena tra il presidente

della Commissione Ue Jean-Claude Juncker e il premier

Giuseppe Conte prevista per "sabato 24 novembre alle

19,30" è legato al "pacchetto sul semestre europeo" sui

conti pubblici dell'Italia e degli altri Paesi dell'eurozona

"che il Collegio dei commissari adotterà domani". Così

il portavoce della Commissione Ue Margaritis Schinas,

che ha confermato la "non lunga telefonata" di ieri sera

tra i due leader in quanto "si conoscono da tempo". "En-

trambi hanno concordato che il momento migliore per

vedersi sarebbe stato sabato, visto che il premier Conte

domenica parteciperà al vertice Ue sulla Brexit", ha ag-

giunto il portavoce. Intanto è atteso domani il giudizio

della Commissione Ue sulla nuova bozza della legge di

Bilancio presentata da Roma a Bruxelles lo scorso 13

novembre. Conte sarà a Bruxelles nel fine settimana per

partecipare al summit dei leader Ue sulla Brexit. Piazza

Affari rimbalza e lo spread cala in attesa del verdetto

della Commissione Ue E' probabile che la Commissione

europea avvii una procedura di infrazione per debito ec-

cessivo. L'euro si sta riavvicinando a quota 1,14 dollari.

In questo. contesto si svolgerà l'ultima giornata di offerta

retail per il Btp Italia.

Premiati i piani strategici di Generali ed Enel. Banche in rimonta. VOTA 1 VOTO Piazza Affari Le borse europee rim-

balzano dopo i forti cali di ieri. Ma c'è attesa per il responso definitivo della Commissione europea sulla legge di Bi-

lancio 2019 dei vari Paesi, in particolare dell'Italia. E' probabile che avvii una procedura di infrazione per debito

eccessivo. Intanto lo spread tra Btp e Bund, che ieri si è spinto fino a 336 punti base, top dal 19 ottobre, scende a

316 punti. Il rendimento del decennale italiano è pari al 3,5%. In questo contesto si svolgerà l'ultima giornata di

offerta retail per il Btp Italia. Nel secondo giorno è proseguita l'accoglienza fredda nei confronti del nuovo Btp Italia

novembre 2022, che ha visto gli ordini totali salire a 722 milioni di euro. Il numero va confrontato con i 3,723 miliardi

totalizzati dal Btp Italia maggio 2026 alla fine del secondo giorno di offerta retail, lo scorso maggio. "L'andamento

dell'asta dei Btp-Italia è un dato che fa riflettere, in un quadro complessivo che richiede molta attenzione perché ci

interessa il bene del Paese", ha sottolineato ieri Stefano Buffagni, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio.

"Non siamo degli scapestrati senza ratio. Mi auguro che ci sia la possibilità di aprire un dialogo costruttivo con l'Eu-

ropa, che non sia solo uno scambio di lettere ma che sia concreto. In questo momento l'Europa ha bisogno di smet-

tere di farsi del male e iniziare a crescere. Crediamo che sia un problema complessivo", ha aggiunto Buffagni,

aspettandosi oggi, con la probabile bocciatura della manovra da parte della Commissione Ue, "qualche feedback

che genererà un po' di tensione, e ne siamo consapevoli. Ma ci interessa far stare in piedi questo Paese, non abbiamo

nessuna idea da scalmanati". Oltre al Btp Italia, la Germania stamani metterà all'asta 3 miliardi in Bobl, con scadenza

ottobre 2023, cedola zero. Mentre il Portogallo offrirà 1,25/1,5 miliardi in titoli a sei e dodici mesi. L'euro si sta riav-

vicinando a quota 1,14 nei confronti del dollaro, ora viaggia a 1,1391, dopo essersi gradualmente indebolito durante

la seduta di ieri. "Più che di una discesa della divisa unica, si è trattato di un rafforzamento del dollaro sui cross, con

l'euro che a fine giornata si è collocato a metà strada tra le peggiori e le miglior divise del G10", ha osservato Giu-

seppe Sersale, strategist di Anthilia Capital Partners, secondo cui "la forza del biglietto verde oggi ha decisamente

il sapore di un flight to quality, una ricerca di riparo dai rischi impliciti nelle altre valute".

Istat: previsioni di crescita al ribasso nel 2018
L'Istat ha rivisto al ribasso le previsioni per il Pil nel 2018 e si attende una crescita del

prodotto interno lordo (Pil) dell'1,1% in termini reali per quest'anno, "in rallentamento"

rispetto al 2017 quando il Pil era aumentato dell'1,6%. La previsione precedente, dif-

fusa a maggio, era di un incremento dell'1,4%. La crescita del Pil risulterebbe "in lieve

accelerazione" nel 2019 (+1,3%). L'Istat prevede un calo del tasso di disoccupazione

fino al 10,5% nel 2018 e al 10,2% nel 2019 rispetto al 11,2% del 2017. "Il prosegui-

mento della dinamica positiva del mercato del lavoro determinerebbe un aumento del-

l'occupazione nell'anno corrente (+0,9% in termini di unità di lavoro), contribuendo a

una progressiva diminuzione del tasso di disoccupazione", si legge nel testo. Nel 2019,

la crescita delle unità di lavoro è "attesa proseguire allo stesso ritmo". Nel 2018, la

spesa delle famiglie e delle istituzioni sociali private in termini reali è stimata in "deciso

rallentamento" rispetto agli anni precedenti (+0,9%), con un recupero nel 2019

(+1,2%), "quando beneficerebbe degli effetti positivi delle politiche fiscali indicate nella

Legge di Bilancio". Nel 2017 si era attestata all' 1,5%. "L'attuale scenario di previsione

è caratterizzato da alcuni rischi al ribasso rappresentati da una più moderata evolu-

zione del commercio internazionale, da un aumento del livello di incertezza degli ope-

ratori e dalle decisioni di politica monetaria della Banca Centrale Europea". Lo afferma

l'Istat nel report sulle Prospettive per l'economia italiana nel 2018-2019. La domanda

estera netta fornirebbe un contributo nullo alla crescita. . L'inflazione è prevista in ac-

celerazione seppure con tassi di crescita inferiori a quelli dell'area euro. Aumento tassi

interesse fino a -0,7 punti PIl Un eventuale aumento dei tassi di interesse pari a 100

punti base determinerebbe un peggioramento del Pil dello 0,7% rispetto allo scenario

base. E' la simulazione dell'Istat sull'impatto di un peggioramento  delle  condizioni

del  mercato  del  credito,  determinato   da un aumento  dei  tassi  di  interesse  sul

quadro  macroeconomico. 

Dal Reddito di Cittadinanza circa +0,3 punti PiL. L'introduzione del reddito di cittadi-

nanza potrebbe portare a un aumento del Pil fino a 0,3 punti percentuali. E' la previ-

sione dell'Istat, sotto l'ipotesi che l'intervento corrisponda a "un aumento dei

trasferimenti pubblici pari a circa mezzo punto di Pil". Nei primi anni questa misura

porterebbe un aumento medio di 2 decimi di punto del Pil rispetto allo scenario base

e l'aumento potrebbe raggiungere i 3 decimi nel caso in cui si consideri l'impatto del

reddito direttamente come uno shock positivo sui consumi delle famiglie. Diminuisce

la spesa delle famiglie Nel 2018, la spesa delle famiglie e delle istituzioni sociali private

in termini reali è stimata in "deciso rallentamento" rispetto agli anni precedenti (+0,9%),

con un recupero nel 2019 (+1,2%), appunto "quando beneficerebbe degli effetti positivi

delle politiche fiscali indicate nella Legge di Bilancio". Investimenti in crescita Gli in-

vestimenti fissi lordi sono previsti in crescita del 3,9% nel 2018 per poi decelerare nel

2019(+3,2), secondo l'Istat. "Nell'anno in corso, il processo diricostituzione dello stock

di capitale è atteso proseguire aritmi sostenuti influenzato sia dal proseguimento del

ciclo espansivo dei mezzi di trasporto sia dalle condizioni favorevoli sul mercato del

credito", si legge nel report. In calo la disoccupazione L'Istat prevede un calo del tasso

di disoccupazione fino al 10,5% nel 2018 e al 10,2% nel 2019 rispetto al 11,2% del

2017. "Il proseguimento della dinamica positiva del mercato del lavoro determinerebbe

un aumento dell'occupazione nell'anno corrente (+0,9% in termini di unitàdi lavoro),

contribuendo a una progressiva diminuzione del tasso di disoccupazione", si legge

nel testo. Nel 2019, la crescita delle unità di lavoro è "attesa proseguire allo stesso

ritmo". 
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"BREXIT: continuano le trattative mentre ci si interroga sul fututo"
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BRUXELLES - Prosegue il negoziato per la finalizza-

zione della dichiarazione politica congiunta sulla rela-

zione futura tra l'Ue e il Regno Unito, mentre si tenta di

sciogliere il nodo Gibilterra, con Madrid che insiste sul-

l'inserimento di punti chiarificatori nei testi, sul negoziato

che regolerà il destino della Rocca. Secondo quanto si

apprende da fonti diplomatiche europee, la tabella di

marcia ideale è chiudere il testo entro oggi, per sotto-

porlo alla riunione dei 27 ambasciatori (Coreper) e al

collegio dei commissari domani, prima dell'incontro tra

Jean Claude Juncker e Theresa May, e della riunione

degli sherpa di giovedì. Tutto ciò mentre la Spagna insi-

ste sul no senza un preventivo chiarimento sul futuro di

Gibilterra. Intanto tutto il futuro e sulle conseguenze

della Brexit. Con l’uscita della Gran Bretagna dall’Ue,

nel bilancio europeo si aprirà un vuoto che dovrà essere

colmato dai Paesi più ricchi, Italia compresa – Gli effetti

su export e Pil – In arrivo novità poco piacevoli anche

per chi lavora e studia in Uk. In Italia circolano una do-

manda: Quanti soldi perderemo? L’Ue vuole che la Gran

Bretagna onori gli impegni che ha preso con le istituzioni

europee fino al 2020. Il conto totale ammonta a 50 mi-

liardi di sterline, pari a circa 58 miliardi di euro. La Gran

Bretagna, naturalmente, si rifiuta, e Downing Street ha

già fatto sapere di ritenere “assurda” la richiesta. Ma su

questo punto il numero uno della Commissione euro-

pea, Jean Claude Juncker, è riuscito a compattare il

fronte Ue. In generale, secondo la nota di aggiorna-

mento al Def pubblicata lo scorso settembre dal governo

italiano, “le conseguenze della Brexit sono complessi-

vamente quantificabili in una forchetta fra 0,5 e 1,0 punti

percentuali di Pil complessivo nel biennio 2016-2017”.

Standard & Poor’s ha scritto che  l’ Italia, 

insieme all’Austria, sarà uno dei Paesi meno colpiti dalla

Brexit, anche perché il nostro interscambio di beni e ser-

vizi con il Regno Unito è intorno al 3% del Pil. Tuttavia,

il conto finale potrà essere quantificato solo nei prossimi

mesi, in base alle scelte di Londra sul futuro dei suoi

rapporti con l’Europa. Sul versante commerciale, l’inde-

bolimento della sterlina sta già pesando sulle esporta-

zioni europee verso la Gran Bretagna (prima del

referendum per comprare una sterlina occorrevano 1,31

euro, oggi ne bastano 1,16). Secondo i dati di Sace, la

bilancia commerciale fra Italia e Regno Unito è comun-

que ampiamente favorevole al nostro paese e i prodotti

italiani più richiesti sono mezzi di trasporto, macchinari,

abbigliamento, alimentari e bevande. Da luglio a dicem-

bre dell’anno scorso le esportazioni italiane si sono con-

tratte dello 0,5%, ma il dato complessivo del 2016 è

comunque rimasto positivo dello 0,5%.

« Nuove  frontiere: BITCOIN crolla del 10%, sotto 5.000 $ »

Il Bitcoin crolla del 10% e scende sotto i 5.000 dollari, a 4.958 dollari, per la prima volta dall'ottobre del 2017. Ancora

piu' pesanti le perdite di Ehter, che cede il 12%, e del Litecoin, che affonda del 13%. Nell’ultimo anno, da quando il

settore delle criptovalute è diventato molto più affollato e da quando gli interessi economici in gioco sono diventati

esponenzialmente più grandi, picchi e crolli sono stati innumerevoli. Ce ne sono stati di molto più rilevanti di quello

dell’ultima settimana, che pur è stato tra i più significativi. Spesso è molto difficile, se non inutile, cercare delle spie-

gazioni all’andamento del mercato delle criptovalute, notoriamente molto più volatile dei mercati tradizionali. Questa

volta, però, il crollo sembra legato molto strettamente a una cosa grossa successa a Bitcoin Cash, una delle principali

criptovalute alternative a Bitcoin. A peggiorare la situazione dei mercati, venerdì sono arrivate delle sanzioni della

SEC, l’autorità che controlla la borsa negli Stati Uniti, contro due startup di criptovalute che avevano organizzato

delle ICO (cioè delle specie di aste di autofinanziamento per iniziare l’attività) senza registrarsi correttamente. Dopo

qualche giorno in cui Bitcoin era rimasto stabile intorno ai 97 miliardi di dollari di capitalizzazione, lunedì è crollato

nuovamente arrivando a 78 miliardi, per poi risalire un po’. Anche Ripple, Ethereum, Stellar e le altre principali crip-

tovalute hanno perso valore, rispettivamente il 6 per cento, il 15 per cento e il 16 per cento. In tutto si stima siano

stati persi circa 25 miliardi di dollari nel giro di 24 ore.
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oggi parliamo di RIMBORSI IVA e di ...Condominio
Ricordiamo agli Associati che presso gli Uffici di Via Caprera, 28 a Torino è presente anche la sede

mandataria dell'A.IM.A. Amministratori Immobiliari Associati presso la quale saranno organizzati

anche i corsi di formazione accreditati

A CURA DEGLI AVVOCATI: 

Armando Francia, Bruna Soave e Tiziano Ottavi

VIA LIBERA AL RIMBORSO DEL
CREDITO IVA ANCHE DI FRONTE A
CARICHI PENDENTI CON IL FISCO

(Avv. Bruna Soave) 

Con la sen ten za n. 27784 del 31/                                                           10/                                                           18 la Cor te di Cas -
sa zio ne ha mo di fi ca to il suo pri mor dia le orien ta men to in
me ri to alla que stio ne del ben noto ri fiu to da par te del l’A -
gen zia del le En tra te di rim bor sa re l’I VA al con tri buen te
che ne ha fat to espres sa ri chie sta, a fron te di sue pen -
den ze fi sca li, chia ren do fi nal men te come la pre sen za di
ruo li pen den ti non sia af fat to mo ti vo osta ti vo ai rim bor si
IVA, non rav vi san do in fat ti nel l’art. 38 bis del Dpr 633/                                                           
1972 un li mi te di tale por ta ta. L’u ni ca pen den za che può
giu sti fi ca re va li da men te la so spen sio ne del rim bor so è
quel la di un pro ce di men to pe na le per rea ti fi sca li, sino
alla data di de fi ni zio ne del pro ce di men to pe na le me de -
si mo. Chia ri sce ol tre mo do bene la Su pre ma Cor te tale
suo nuo vo in di riz zo al lor quan do pre ci sa che es sen do l’I -
VA un im po sta ar mo niz za ta, non può l’I ta lia ap pli ca re
tale gra ve mi su ra di sap pro van do così al pro prio in ter no
il di rit to del l’U nio ne Eu ro pea e non può quin di che ri ter -
si il le git ti ma la so spen sio ne, lad do ve ope ra ta , poi ché il
ri te ne re che la sola esi sten za di un ca ri co pen den te giu -
sti fi chi di per sé la so spen sio ne del rim bor so IVA, va ni -
fi ca in ma nie ra ge ne ra liz za ta ed in de fi ni ta nei tem pi,
l’e se cu zio ne del rim bor so stes so, e quin di il mec ca ni -
smo di fun zio na men to del l’im po sta. Re stia mo ora dun -
que a ve de re nel caso con cre to in che modo le
Com mis sio ni Tri bu ta rie adi te dai con tri buen ti de si de ro -
si di ve der si ri co no sciu to il rim bor so IVA, agi ran no, di -
sat ten den do o meno la ci ta ta sen ten za. 

https://                            www.as soai ma.com/ A.IM.A. for ma e ag gior na
con cor si al ta men te qua li fi ca ti il nuo vo Am mi ni stra to re
se con do la Ri for ma del Con do mi nio. L’A.IM.A. è ri co no -
sciu ta dal Mi ni ste ro del lo Svi lup po Eco no mi co, è cer ti fi -
ca ta se con do il Si ste ma di Qua li tà EN ISO 9001:2008,
ha ot te nu to il plau so del l’Or di ne de gli Av vo ca ti di Roma
con sen ten do agli iscrit ti al pro prio Or di ne, di par te ci pa -
re, al fine dei cre di ti for ma ti vi, ai cor si di for ma zio ne, cor -
si di ag gior na men to ex D.M.140/                            14 e ai con ve gni te nu ti
da A.IM.A. L’e si gen za di tu te la re il “vi ve re” con do mi nia -
le è la chia ve di let tu ra di A.IM.A. La leg ge sul le pro fes -
sio ni non or di ni sti che si in se ri sce nel tes su to nor ma ti vo
del la L.220/                            12 ag giun gen do ai re qui si ti di in te gri tà mo -
ra le, cul tu ra li, ge stio na li e pro fes sio na li, pre vi sti dal -
l’art.71-bis disp.att.c.c., spe ci fi ci va lo ri per una mag gio re
qua li fi ca zio ne pro fes sio na le. Ne de ri va una fi gu ra, quel -
la del l’am mi ni stra to re di con do mi nio, che eser ci ta la sua
pro fes sio ne in ma nie ra con ti nua ti va e re mu ne ra ta, con
l’a do zio ne di con dot te di as so lu ta tra spa ren za in ri fe ri -
men to al co di ce del con su mo, a cui è ri ser va ta una for -
te at ten zio ne. 

L’as so cia zio ne A.IM.A. va lo riz za le com pe ten ze de gli
as so cia ti e ga ran ti sce il ri spet to del le re go le deon to lo gi -
che, age vo lan do la scel ta e la tu te la de gli uten ti nel ri -
spet to del le re go le sul la con cor ren za an che at tra ver so
l’i sti tu zio ne di un ap po si to spor tel lo per ri sol ve re il con -
ten zio so. L’A.IM.A. ha adot ta to un ap po si to co di ce di
con dot ta (di cui a l’art.27-bis del co di ce del con su mo)
che de fi ni sce i pa ra me tri com por ta men ta li del pro fes sio -
ni sta as so cia to. Il sito web www.as soai ma.com ri por ta
gli ele men ti in for ma ti vi uti li per il cit ta di no, atto co sti tu ti -
vo, sta tu to, ti to lo di stu dio ri chie sto al fu tu ro am mi ni stra -
to re di con do mi nio, elen co de gli as so cia ti, co di ce
deon to lo gi co, si ste ma cer ti fi ca to di qua li tà UNI EN ISO
9001:2008, spor tel lo per il con su ma to re. L’A.IM.A. au -
to riz za i pro pri as so cia ti ad uti liz za re il mar chio e l’at te -
sta to di qua li tà e qua li fi ca zio ne pro fes sio na le dei pro pri
ser vi zi a se gui to del la fre quen ta zio ne e su pe ra men to
con pro fit to del cor so di for ma zio ne per am mi ni stra to re
di con do mi nio con l’ob bli go del l’ag gior na men to. Obiet -
ti vo di A.IM.A. è il po ten zia men to del l’ec cel len za, del la
qua li tà, del la pro fes sio na li tà, che solo un’As so cia zio ne
at ten ta alla con giun tu ra cul tu ra le at tua le può dare ai pro -
pri iscrit ti. I no stri cor si, sono cer ti fi ca ti se con do la nor -
ma ti va di qua li tà ISO. L’ac ces so è ri ser va to ai
pos ses so ri del di plo ma di scuo la se con da ria di se con -
do gra do e/                                                      o agli aven ti il di plo ma di lau rea, non ché di
tut ti i re qui si ti ri chie sti dal l’ar ti co lo 71 bis disp. att. c.c.
L’os ser van za di ele va ti stan dard qua li ta ti vi di for ma zio -
ne, il ri spet to del co di ce deon to lo gi co pro fes sio na le, il
sup por to del l’As so cia zio ne che af fian ca i suoi iscrit ti con
i ser vi zi di con su len za il li mi ta ti di or di ne le ga le, fi sca le e
tec ni co, l’ag gior na men to, l’or ga niz za zio ne di cor si di
spe cia liz za zio ne, di con ve gni, la sot to scri zio ne di pro to -
col li d’in te sa con isti tu ti as si cu ra ti vi, or ga ni smi di Me dia -
zio ne, azien de lea der nel set to re im pian ti sti co e sul la
si cu rez za, Agen zia del le En tra te, qua li fi ca no l’as so cia -
to A.IM.A. un Am mi ni stra to re Pro fes sio ni sta con quei va -
lo ri ag giun ti, as so lu ta men te in di spen sa bi li, qua li la
tra spa ren za e l’af fi da bi li tà. 

I pro fi li di re spon sa bi li tà 
del l’am mi ni stra to re di con do mi nio 

nel l’at tua le con fron to con le nor me UNI  
(Avv. Armando Francia)

I pro fi li di re spon sa bi li tà del l’am mi ni stra to re di con do mi -
nio nel l’at tua le con fron to con le nor me UNI  

La nor ma UNI è un do cu men to, ela bo ra to dal l’or ga ni -
smo di nor ma zio ne na zio na le ita lia no UNI, che de fi ni -
sce le ca rat te ri sti che di men sio na li, pre sta zio na li,
am bien ta li, di qua li tà, di or ga niz za zio ne, etc., di un pro -
dot to, di un pro ces so pro dut ti vo o di un ser vi zio; non è
una pre scri zio ne di leg ge ma esclu si va men te una pre -
scri zio ne rac co man da ti va sen za for za co gen te.
Le nor me UNI pos so no ac qui sta re ca rat te re co gen te o
tra le par ti che han no in te so in se rir le e ri chia mar le nel
re go la men to dei pro pri rap por ti ov ve ro se ri chia ma te da
nor me di leg ge. La sen ten za del Tri bu na le di To ri no, che
as sol ve gli am mi ni stra to ri del con do mi nio dal l’im pu ta -
zio ne di omi ci dio col po so, è estre ma men te in te res san -
te sot to mol te pli ci aspet ti, ana liz za ti dal Giu di ce in sede
di mo ti va zio ne in ma nie ra dav ve ro esau sti va. Tra i tan ti
ar go men ti spic ca cer ta men te l’a na li si del le nor me UNI,
le qua li sem pre più spes so en tra no in con tat to con il ruo -
lo del l’am mi ni stra to re con do mi nia le.  Il fat to di cau sa at -
tie ne al de ces so di una gio va ne ra gaz za fe ri ta dal la
scheg gia di un ve tro pro ve nien te dal por to ne con do mi -
nia le men tre so sta va ac can to allo stes so in sie me ad al -

cu ni ami ci. La di na mi ca del l’in ci den te sem bra po ter si
espli ca re te nen do con to del l’a zio ne, com mes sa, al l’in -
ter no del lo sta bi le, da un ami co del la gio va ne, di di sce -
sa ve lo ce del le sca le uni ta ad un ra pi do e vio len to
mo vi men to del la mano con tro il ve tro ri cot to, cioè non
tem pe ra to né stra ti fi ca to. Un urto che, se con do i con su -
len ti tec ni ci, ha fran tu ma to la la stra di ve tro del por to ne
d’in gres so e ha con tri bui to a pro pa ga re i fram men ti fino
a cau sa re il fe ri men to mor ta le di G.G. La re spon sa bi li tà
del l'am mi ni stra to re del con do mi nio par reb be su ben tra -
re nel mo men to in cui ci si in ter ro ghi sul tipo di ve tro che
sa reb be ido neo usa re per una de sti na zio ne del tipo che
ci com pe te. Se in fat ti la la stra di ve tro del por to ne fos se
sta ta rea liz za ta in ve tro tem pe ra to o stra ti fi ca to di si cu -
rez za, come de fi ni to dal la nor ma UNI 76971, re la ti va ai
cri te ri di si cu rez za nel le ap pli ca zio ni ve tra ie, l’e ven to
mor ta le non si sa reb be ve ri fi ca to, in quan to non si sa -
reb be ro pro dot ti fram men ti di gran di di men sio ni, op pu -
re tali fram men ti si sa reb be ro di sper si nel l’am bien te non
at tin gen do la vit ti ma. Se con do il Pub bli co Mi ni ste ro, che
ave va chie sto la con dan na de gli im pu ta ti, il man ca to ri -
spet to del le nor me UNI (che pre scri vo no la so sti tu zio ne
del ve tro ri cot to con quel lo tem pe ra to o stra ti fi ca to di si -
cu rez za per am bien ti co mu ni di edi fi ci re si den zia li an -
che ol tre un me tro di al tez za dal pia no di cal pe stio)
ave va no in fat ti cau sa to l'e ven to mor ta le. A pa re re del
Tri bu na le, in ve ce, per loro na tu ra, le nor me UNI sono
pri ve di for za pre cet ti va e han no ca rat te re di vo lon ta rie -
tà: os sia co sti tui sco no un ri fe ri men to che le par ti in te -
res sa te si im pon go no spon ta nea men te. Pos so no
ac qui sta re ca rat te re co gen te solo se ri chia ma te da re -
go la men ti in ter ni o da nor me di leg ge del l’or di na men to
(come av vie ne, ad es. nel D. L.vo 81/                                    2008). La sen ten -
za, in fat ti, dopo aver ci ta to la nor ma UNI che det ta i cri -
te ri di si cu rez za nel la ap pli ca zio ne ve tra ria, ela bo ra ta
dal l’En te Ita lia no di Nor ma zio ne, ap pro fon di sce il con -
cet to di “nor ma” qua le spe ci fi ca tec ni ca ap pro va ta da un
or ga ni smo ri co no sciu to a svol ge re at ti vi tà nor ma ti va per
ap pli ca zio ne ri pe tu ta o con ti nua, la cui os ser van za non
sia ob bli ga to ria e che ap par ten ga ad una se rie di ca te -
go rie se le zio na te. “La nor ma UNI è”, dun que, “un do cu -
men to, ela bo ra to dal l’or ga ni smo di nor ma zio ne
na zio na le ita lia no UNI, che de fi ni sce le ca rat te ri sti che
di men sio na li, pre sta zio na li, am bien ta li, di qua li tà, di or -
ga niz za zio ne, etc, di un pro dot to, di un pro ces so pro -
dut ti vo o di un ser vi zio; non è una pre scri zio ne di leg ge,
ma esclu si va men te una pre scri zio ne rac co man da ti va”.
In par ti co la re il Giu di ce evi den zia come nel la con te sta -
zio ne del la vio la zio ne del la nor ma UNI 7697 mos sa agli
im pu ta ti non sia in di ca ta la fon te nor ma ti va in for za del -
la qua le la nor ma na zio na le non ob bli ga to ria ac qui ste -
reb be for za pre cet ti va. La tesi del P.M. in or di ne alla
di ret ta ap pli ca bi li tà del le nor me UNI in ma te ria di ve tri
ri sie de va in ve ce nel l'art. 5 com ma 3 del “Co di ce del
Con su mo” (D. Lgs. 6/                                    9/                                    05 n. 206), se con do il qua le “la
si cu rez za del pro dot to è va lu ta ta in base alle nor me na -
zio na li non co gen ti ema na te da gli or ga ni smi na zio na li di
nor ma liz za zio ne” Tut ta via, ha pre ci sa to il Tri bu na le, an -
che a vo ler pren de re in con si de ra zio ne il “Co di ce del
con su mo”, ap pa re evi den te l’im pos si bi li tà di iden ti fi ca re
nel l’am mi ni stra to re di con do mi nio, in vir tù del le sue fun -
zio ni e dei suoi po te ri at tri bui ti gli dal la leg ge, un sog get -
to che svol ge at ti vi tà com mer cia le di pro du zio ne e
di stri bu zio ne di beni de sti na ti al con su mo. Per tan to il
Giu di ce del Tri bu na le di To ri no ha avu to l'oc ca sio ne di
far chia rez za in una ma te ria per mol ti ver si ne bu lo sa e
og get to del le opi nio ni più di spa ra te. La re go la ora è
chia ra: solo lad do ve vi sia una fon te nor ma ti va o un con -
trat to tra le par ti che ri chia ma espres sa men te la nor ma
UNI, que st'ul ti ma è im me dia ta men te ap pli ca bi le. In ogni
al tro caso la nor ma UNI ri ma ne a li vel lo di “buo ne pra ti -
che”, ma non ha una im me dia ta ap pli ca zio ne. 

Av vo ca to Ar man do Fran cia
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FEDITALIMPRESE PIEMONTE

I nostri EVENTI in partnership con 
il TRIBUNALE ARBITRALE per l'Impresa, il Lavoro, Lo Sport e il Condominio

con il Patrocinio della Città di Torino

L'idea è quella di creare eventi continui
ed itineranti che coinvolgono tutti gli
associati con una  duplice finalità:

- FORMARE ed INFORMARE in maniera
smart e con call to action chiare e pre-
cise da mettere subito in pratica
m 

- Creare MATCHING fra  le imprese.
Farle incontrare e conoscere vis a vis
per generare collaborazioni 

Durante gli eventi le Aziende approfon-
discono la conoscenza, si confrontano
e  e si scambiano le rispettive vedute
del mercato. Interagiscono e creano ri-
chieste  di partnership e forniture sia in
Italia che all'estero

Vai alla pagina degli eventi scanneriz-
zando il QR Code 
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• 26 settembre h.19:00 – 21:00 
LE VERIFICHE FISCALI 
Prepararsi ai controlli. Simulazioni di accesso. Confronto sulle tematiche di Escapologia Fiscale di
Gianluca Massini Rosati. Pianificazione fiscale e cash flow

• 11 ottobre h.19:00 - 21:00 
L’ARBITRATO e LA MEDIAZIONE NEL CONDOMINIO 
Il ruolo dell’Amministratore e dei Condomini, procedure e tecniche 
avanzate di comunicazione 

• 25 ottobre h.19:00 - 21:00 
Il RUOLO DELLA CTU NEL PROCESSO 
documentale e nell’Arbitrato. Costi e Opportunità, Nomina, Procedure 

• 8 novembre h.19:00 - 21:00 
LA COMUNICAZIONE VERBALE E NON VERBALE
nella gestione aziendale sia interna che esterna, gestione delle controversie, risoluzione dei con-
flitti interni e team building, rapporti con gli organi esterni di controllo e nei rapporti giudiziali. Co-
municazione Commerciale. Presentare il proprio Brand. Comunicazione nelle Verifiche fiscali e
del lavoro / Privacy. La gestione dello stress emotivo. Tecniche di negoziazione ed esercizi pratici

• 22 novembre h.19:00 - 21:00
LE VERIFICHE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO E LA PRIVACY
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro. Prepararsi ai controlli. Simulazioni di accesso. Relazione tra
Privacy (nuovo GDPR) e Sicurezza sul Lavoro. Risvolti civili e penali

• 13 dicembre h.19:00 - 21:00
CROWDFUNDING & EQUITY CROWDFUNDING
dalla Business Idea alla Startup, Il Progetto, chi sono i Business Angel, Normativa, Confronto tra
le piattaforme di Crowdfunding, Come comunicare il proprio progetto: Pitch, Business Plan,
GANTT, Comunicazione & Marketing 

• 10 gennaio 2019 h.19:00 - 21:00 
RECUPERO dei CREDITI INCAGLIATI e MEDIAZIONE
Crediti incagliati e crediti inesigibili, Procedure concorsuali, lo smobilizzo dei crediti e Il Factoring,
Tecniche extra giudiziali di recupero del Credito e la Mediazione, Debitore irrintracciabile, Investi-
gazioni, Controlli e Visure. Mediazione civile e Tribunale Ordinario. Tecniche, Normative e condi-
zioni di procedibilità

• 24 gennaio 2019  h.19:00 - 21:00 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE
Lo scenario europeo ed extra-europeo. Analisi attuale dei mercati e dei Paesi. Situazione legale e
fiscale. Organizzazione degli eventi nei Paesi specifici con incontro di Diplomatici e Rappresen-
tanze Governative, Banche, Università, Avvocati e Commercialisti del posto. L’E-Residency
Estone

• 7 febbraio 2019  h.19:00 - 21:00
LEAD GENERATION: Come cercare nuovi Clienti! 
Dal brand al prodotto. Dal prodotto al mercato, dal mercato al target? Oppure dal Mercato al tar-
get, dal Target al Prodotto e dal Prodotto al Brand? Il Funnel Marketing e la Lead Generation
scientifica seguendo l’analisi comportamentale degli utenti del web, Comunicazione off-online,
Marketing, Ufficio Stampa, l’Organizzazione degli Eventi, l’Ufficio Stampa

• 21 febbraio 2019  h.19:00 - 21:00 
QUOTAZIONE ALLA BORSA VALORI DI MALTA
Perché quotarsi? Perché Malta? Opportunità, Costi, Rischi, Il Book Finanziario, Il Piano di Comu-
nicazione

EVENTI TRIBUNALE ARBITRALE - FEDITALIMPRESE PIEMONTE - IDI ISTITUTO DIPLOMATICO INT.LE 
CONSORZIO LEADER - A.IM.A. Amministratori Immobiliari Associati

con il Patrocinio della CITTA’ DI TORINO






